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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta preoedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Rkordo che do-
mani 16 dicembre, alle ore 9,30, :il Parlamen-
to si riunkà in seduta comune per procede-
re alla votazione per la nomina di un mem-
bro del Consiglio supel'iore della Magistra-
tura.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

Deputati DE MARIA ed altri. ~ « Soppres-
sione dei compensi fissi per i ricoveri ospe-

dalieri di cui all'articolo 82 del regio decre-

to 30 settembre 1938, n. 1631, e della Cassa
nazionale di conguaglio di cui al decreto-
legge 18 novembre 1967, n. 1044, convertito

in legge 17 gennaio 1968, n. 4» (1454);

«Proroga delle agevolazioni tribLltad.e e

finanziarie in favore dell'Ente nazionale di

lavoro per i ciechi» (1455).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

BALDINI e MAZZOLI. ~ «Modifiche delle
norme sul trattamento di quiesoenza dei
professori lincaricati delle scuole ed istituti
di istruzione secondaria ed artirstica » (1452);

FORMICA, VIGNOLA, CIPELLINI, AVEZZANO

COMES, MINNOCCI, FERRI, LUCCHI, CATELLANI

e ARNONE. ~ «Modifica dell'articolo 68 del

testo unico delle norme suLla dI'colazione

stlradale, approvato con deoreto dell Prresi-

dente della RepubbHca 15 giugno 1959, nu-

mero 393, in materia di gestione per conto

dello Stato del servizio di fabbricazione ('

vendita delle ta'rghe di rkonoscimento dei

vekoili a motore» (1453).

Autorizzazione aHa relazione orale
per il disegno di legge n. 1373

V A L S E C C H I A T H OS. Doman.
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L S E C C H I A T H OS. Signor
Presidente, nella seduta del 4 dicembre scor-
so la Commissione finanze e tesoro ha ap-
provato in sede redigente ,il disegno di leg-
ge n. 1373. Chiedo pertanto l'autorizzazio-
ne alla ,relazione orale per tale disegno di
legge concernente: «Regime fiscale degli
apparecchi di accensione », da me presen-
tato insieme ad altri senatori, e ne chiedo
altresì l'iscrizione appena possibile all' ordi-
ne del giorno dell'Assemblea.
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P RES I D E N T E Non essendo'Vi
ossevazioni, la richiesta è accolta.

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745,
concernente provvedimenti straordinari
per la ripresa economica» (1433) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazio-
ne orale); «Disciplina dei rapporti giu-
ridici sorti sulla base del decreto-legge
27 agosto 1970, n. 621 » (1434) (Approva-
to dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 26 ottobl'e
1970, n. 745, conc~rnente pro'VVedimenti
straordinari per la ripresa economica »; « Di-
sdplina dei mpporti giuridici sorti sulla
base del decreto-legge 27 agosto 1970, nu-
mero 621 }},già approvati druUa Camera dei
deputati e per i quali è stata autorizzata
la relazione orale.

Avrverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Essendo esaUlrito l'esame degli emenda-
menti agli articoli del decreto~legge, pas-
siamo ora alla votazione del disegno di leg-
ge n. 1433, composto di un articolo unico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Pirastu. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signori del Governo, alla fi-
ne dI un ,lungo dibattito che ha i'mpegnato
il Parlamento per quasi quattro mesi, il
Gruppo comunista riaHerma la sua oppo-
sIzione a questo decreto-legge. Il giudizio
negativo che abbiamo espresso sin dalla pre-
s,entazione del primo decreto deri'va da mo-
tivi di fondo e si riferisce agli indirizzi, agli
orientamenti del provvedimento, alla linea
politica che lo ispira. Certo non abbiamo
mai negato la necessi:tà di adottare i prov-

vedimenti urgenti e immediati diretti a
superare le difficoltà eoonomiche attuali,
e non abbiamo Irespinto lI1eppure l'adozione
di misul1e di prelievo fiscale in senso pro-
porzionale e progressvvo per reperire i ne-
cessari mezzi finanziari; ma ci opponiamo
a questo decreto per la politka che lo ispi-
ra, che è la v,ecchia politica che la classe
dirigente italiana ha sempre adottato per
ri'versare sulle spalle dei lavorator,i, dei ce-
,ti popolari, il peso delle 'ricorl'enti orisi eo-

sÌ!ddette congiunturali del silstema.
Anche in questo decreto, nonostante le

di£ferenze con i precedenti analoghi provve-
dimenti, non v,i è un orientamento verso
le rifoI1me, non vi è indicata una linea per
l'aVlvio di Ulna seria politica di rinnovrumen-
to delle strutture della società italiana. Si
ricorre, come sempre è avvenuto, ad un pre-
lievo fiscale indiscriminato che co1pisce i
oeti più poveri, i lavol'atori,e che è dilretto
a limitare la domanda di beni popolari o
comunque m01to diffusi. Di contro, vi sono
agevolazioni per i grandi gruppi industriali
e finanziari, con una ohirura scelta in favo-
re del capitale.

IIll coerenza con quest,e nostre posizioni,
CI siamo battuti per una profonda modifica
del decreto, per ottenere che il prelievo
fiscale fosse più proporzionatamente distri-
buito e perchè venissero effetti'Vrumente col-
piti e Hmiltati ,a1cuni ,consumi abnoI1mi e
venisse promossa una espansione iprodutti~
va senza la quale è del tutto illusorio pen-
s3lre di poter superare anche le cosiddette
difficoltà congiunturali. Non abbiamo però
mal pensato -che con decreto-legge si pates-

s'e mutare profondamente non dieo il si-
stema economico vigente, ma .anche il tipo
di s.viluppo in atto, o si potessero realizzare
le riforme richieste dal Paese.

Ci s.iamo battuti per ottenere modifiche
tali che indicassero almeno un orientamen~
to, una propensione per una effettiva pol,iti-
ca di rifoI1me o che aLmeno con questa poli-
tIca non con1Jrastassero. Non sottovalutia-
mo ceDto i risultati ott.enuti, che consideria-
mo di rilevante importanza, anche se non
hanno mutato i contenuti fond3lmentali del
provvedimento. In seguito all'azione del
Gruppo comunista e delle altre forze di
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sinistra, sono stati introdotti nel decreto
i temi del Mezzogiorno e dell'agricoltura,
prima del tutto assenti o appena accennati;
è stata sbloccata la situazione dei massi~
mali, fenma da tanti anni, e sono stati ot~
tenuti risulta,ti positivi in favore della coo~
perazione. Certo, non ci illudiamo, ammae~
strati dalla lunga esperi,enza, che il Governo
int,enda realiz:zJare le norme ~ntrodotte nel
decreto, che voglia, in una parola, spendere
subito le somme stanziate per il Mezzogior~
no e l'agricoltura. Ma sarà cura del rno~
vimento popolare e dei Gruppi parlamen-
tari di sinistra fare tutto il necessario per~
chè sia rispettata la ,volontà del Parlamen~
to. Certo, maggiori e più consistenti risul~
tati si sarebbero potuti raggiungere se fos~
se stato possibile portare avanti al Senato
e alla Camera, senza tattiche defatigatorie,
quell'aperto, chiaro confmnto fra tutte le
forze parlamentari da noi richiesto e osteg~
giato dalle destre, dentro e fuori del Go~
verno.

n nostro Gruppo, iil movimento operaio,
credono nella funzione del Parlamento e
vogliono che il Parlamento sia la sede di
un aperto confronto sui probl,erni reali tra
tutte le forze rappresentate, senza rigidi
steccati, senza schematismi, per poter aJf~
frontare e risolvere le più gravi questioni
che stanno di fronte al Paese.

Proprio per questo vogliamo un normale
e carretto funzionamento dell'istituto par~
lamentare e siamo contrari a tutte le azioni
che tendono ad impedirlo o a l1mitarlo, co-
me è nei propositi e negli interessi deUe
forze di destra e reazionaJrie.

Non abbi,amo mai neppure cansiderato
il decreto come il terreno escLusivo derl:la lot-
ta 'per una nuova politica economica, come
l'ultima trincea della battaglia, anche s,e di
questa lotta il provvedimento che esaminia-
mo costituisce un momento rilevante. Per
quesiti motivi si sono delineat,e differenzia~
zioni e anche dissensi, nel corso di questo
episodio .padamentare, tra noi e i compagni
socialisti proletaJri; dissensi naturali in un
movimento articolato ed autonomo nelle
sue componenti, come il mavimento delle
sinistre, e tali comunque da non oompro~
metterne la sostanziale unità esistente.

Il motivo profondo per cui abbiamo fat~
to il possibile per concludere entm brevi
termini in Senato il dibattito su questo de~
creta-legge ~ dibattito che ormai, aUa ter-
za lettura, non poteva non assumere UIll ca~
rattere retrospettivo ~ è stato quello di
permettere di affrontare subi,to i più gravi
problemi aperti nel Paese. Ritenevamo e ri~
teniamo che il Senato deve pracedere su~
bilto all'approvazione degli statuti regionali
reslpingendo le eccezioni e 'le argomentazio-
ni, qualcuna pretestuosa, che si oppongono
a questo adempimento oostituzionale il cui
valore politico non può non essere sotto-
lineato.

Onorevoli ,oolleghi, grandi lotte sono og-
gi in corso in tutto il Paese ed impegnano
milioni di lavoratori nelle fabbriche, nei
campi, nelle officine; lavoratori ai quali va
il nostro saluto e il nostro appoggio. Si
va delineando una situazione politica ed eco~
nomka profondamente nuova, con la rottu-
ra dei veochi equilibri nelle fabbrkhe e an~
che nella società. Sale dai lavoratori, dalle
masse pO'polari, anche in forme talvolta non
chiare e p:recise, la ,richiesta di un profondo
rinnavamento. Non si può rispondere a
queste attese, a queste richieste che pro~
vengono, in £o:rme e modi diversi, da quasi
tutti i ceti sociali, reon la violenza polizi1esca
e neppure illlcoraggiando o comunque tol~
lerando la messa i,n moto di un meccanismo
di provocazioni, voluto e ispirato dalle forze
di destra e reazionarie.

Con una simile politica si suscita soltan~
to la \\iolenza e si procede inevitabilmente
verso perico'1ose ,avventure antidemocratiche.

Oocone che il Governo, che tutte le for~
ze politkhe, riceDchino nuove 'strrade, ten~
tino di costruire nuovi equilibri nelle faib~
brilche e nella sO'cietà realizzando lUna poli~
tiea di effettive riforme.

Per qruesti motivi ed in questa rprospet-
ti<vra,il GI1UPPO dei senatori cO'munisti espri~
me il suo giudizio negativo sul decreto al
nostro esame e l'i afferma la sua rvolontà
di andare avanti con tutte le forze di
sinistra per contribuire a dare una rispo~
sta positiva ane richieste e alle attese del
Paese. (Vivi applausi dall' estrema sinistra).
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,p RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Bu-
zio. Ne ha facoltà.

B U Z I O. Signor Presidente, onorervoli
senatori, trattandosi di una dichiarazione
di voto, non ritengo necessario entrare nei
particolari del dibattito che ha avuto largo
spazio nei due rami del Parlamento sui de-
creti-legge numeri 621 e 745.

Oocorre tuttavia precisare la posizilQne del
mio Gruppo. Confermo quindi senza uLte-
riori indugi che noi voteremo a favoJ:1edel
disegno di legge. Riteniamo che, a seguito
degli ,scompensi rilevati fra la domanda
e l'offerta in questi ultimi tempi, la no-
stra eoonomia ha necessità di un rilancio
che noi riteniamo potrà essere favorito da
questo disegno di legge che diventerà, con
la conversione, legge dello Stato.

Questa disegno di legge mka, infatti, ad
eliminare tempesti\éamente gli aspetti ne-
gati,vi di questa grave congiuntura, predi-
sponendo strumenti adeguati sia sul piano
finanziariIQ sia sotto un riflesso economico.

Tanto più accorre provvedere, in quanto
i notevoli miglioramenti conseguiti dalle or~
ganizzazioni sindéltcali pongono la necessità
di .riesaminaJ:1e il grado di produttività delle
imprese e di migliorare la politica aziendale
degli investimenti; non sono certamente va~
Ude le attuali agitazioni sindéltcali sulle ri~
forme, poichè queste aggraveranno e pese-
ranno ancora sulla situazione economica.
n Governo, come ha detto giustamente il pre-
sidente del Consiglio Colambo, dev.e PIQter
contare sul sostegno dei partiti della coali-
ziane e dei sindacati. Ha inoltre nuovamen-
te ribéltdito la precisa volontà po'litioa di rea~
lizzare seriamente e senza rinvii l,e riforme
!per le quali il Governo si è impegnato. Quin~
di noi siamo disponibili a portare avanti
il confronto e la consultazione sui grandi
temi dello sviluppo sociale del Paese. Ma
Iquesta volontà sarebbe certamente frustra~
ta, qualora al centro e alla periferia si ali-
mentasse, con polemiJche rioorrenti ,e con
atteggiamenti incoerenti e contraddittoJ:1i,
il senso della precarietà e delnncert,ezza.

Le norme rpredisposte tendono, inoltre,
,a realizzare forme essenziali, non più dila~

zionabili, che mirano ad indirizzare la ma-
novra politico-economica congiunturale ver-
so la raocolta dei mezzi finanziari necessa.
cr-i ,alla Irealizzazione delle riforme stesse
nel quadm della politica della casa e della
(sanità.

Confemiamo la val1dità della priorità del-
ila rifolìma tributaria, e critkhiamo quei
,gruppi politid che non sono anCOlia sensi-
ibilizzati al problema. È dimostmto ohe i.!
nostro sistea:na tributario costituisce omnai
runo strumento inservibile.

Per quanto dguanda la riforma per una
politka della casa, noi non conosciamo an-
COlia il provvedimento all'esame del Go-
verno.

A nostro parere questa riforma va consi-
derata come una tappa uI1gente e importan-
te dell'intervento dello Stato in materia di
edilizia.

Già aJssistiamo ai primi sintomi della crisi
di questo settore, molto importante, e co-
nosciamo tutti quali saranno le conseguen-
ze per molte categorie di imprenditori. Ec-
co perchè noi avevamo già nel primo de-
Icreto appontato con un emendamento la
proroga di certe agevolazioni fiscali.

Siamo stati individuati come quelli che
vogliano favorire le speculazioni e addirit-
tura si tèdetto che abbiamo approfittato del-
la stanchezza dell'Assemblea per far arp~
provare questo emendamento.

Noi riteniamo giustificata la nostra azio-
ne: già in questi Ulltimi mesi la situazione
si aggrarva; i dati recenti denunciano for-
tissimi cali nelle rpJ:1ogettazioni, l'edilizia è
alle soglie di una crisi di estrema gravità.

Per quanto concerne la proroga per le
agevolazioni fiscali per l'edilizia, l'emenda-
mentO' introdotto dal Governo, in variante
aH'artÌIColo 9 del primo deoreto appllOvato
dal Senato, introduce una serie di condizio-
namenti che, validi sotto il profilo di una
maggiore restrizione dei benefici inerenti le
agevolazioni fiscali a favore di una edili-
zia più marcatamente indirizzata verso la
tipologia di oarattere economico (riduzio-
ne della saperlide utile degli alloggi da 160
a 130 metri quadrati), rappresentano, per
le verifiche di rispondenza delle costruzioni
a tali normative e per il ritando conseguen-
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te all'aggiornamento di progetti già aiprpr'0-
vati per adeguarli ana nuorva normativa, un
appesantimento risrpetto all'efficacia di una
norma antkongh.mturale che ha 1'0 scarpa di
ridurre i fenomeni di disoocupazione che si
verificano nel settore.

Come riteniamo non sostanziale la mo-
difica introdotta riguardante la J:1iduzione
del termine per !'inizio dei lavori dal 31
diçembre 1971 al 31 agosto 1971.

Siamo convinti che la proroga concessa
favorirà una certa ripresa, ma è evidente
che solo con organici interventi, che il Go-
velrno dovrà mettere rapidamente in opera,
si potrà dare una risposta all'edilizia abi-
tativa a favore delle classi ricadenti nene
faslCÌe di reddito più basso, riservando le
agevolazioni fiscali sol,o all'edilizia pubblica
o sovvenzionata.

Al fine però di facilitare l'applicazione di
questa normativa ed evitare possibili diver-
genze inteI1pretative, si rende U:J:1gentel'ema-
nazione, da parte del Ministero delle finan-
ze, di istruzioni esaudenti nell'ambito della
disposizione di proroga.

Procedendo ad una scelta della priorità
parallela nell'ordine delle riforme, il Gorver-
no ha ritenuto di dover destinare le ri-
sorse finanziarie, del~ivanti dal provvedimen-
to in esame, ad una prima ristrutturazione
degli enti di previdenza e di assistenza, in
atltesa di una rkonsidenazione integrale del
problema della sanità.

È proprio questa riforma che noi guar-
diamo con fiducia, insoddisfatti dei prorv-
vedimenti provvisori; lo Stato deve rime-
di,are agli errori del Ipassato, non deve in-
sistere in run più penetrante controllo sulla
Slpesa ospedaliera, quasi la spesa ospeda-
liera fosse runica causa del dissesto della
gestione finanziaria degli enti mutualistid.
Non si deve ignorare l'elevata spesa per la
assisltenza farmaceutica, il sensibile aumen-
to della spesa per l'assistenZia specializ-
zata.

Mi sembra utile aggiungere che a far
salire i <costi ospedalieri contribui'sce l'in-
cremento degli assistiti e dei ri,coverati e
non certo la maggiorazione delle rette ope-
rate dagli ospedali.

Sotto questo aspet'to può considerarsi ec-
ceslsivo il provvedimento di cui all'articolo

45 del decreto-legge in esame, inteso ad isti-
tuire l'organo di controllo delle rette a li-
vello regionale con poteri più penetranti.

Non si deve ignorar,e che le rette sono
conseguenza dei bilanci di previsione del-
l'ente, basato quest'ultimo sulle reaU esi-
genze assistenziali.

Ritengo utile ripetere la validità dell'im-
postazione del disegno di legge che si di-
vide in tre titoli. Nel primo vengono elen-

,cate le misure tributarie rese necessarie per
aoqui,sire quei mezzi fÌlnanziari occorrenti
per i provvedimenti di seguito assunti.

Nel secondo titolo, il Governo considera
urgente provvedere alla sistemazione dell'in-
debitamento dei vari enti di assistenza mu-
tuahstica.

Nel terz:o titolo, si considerano provvedi-
menti con i quali si intende da un lato age-
volare il ricorso al credito delle imprese, dal-
l'altro facilitare la ristrutturazione delle im-
prese costituite in fOJ:1masocietaria e fa-
vorire un loro più ampio rkorso a'l mer-
cato dei CClipitali.

È stato pertanto predisposto l'aumento
per un importo èospkuo del fondo di do-
tazione del Mediocredito centrale, dell'Ar-
tigiancassa e della Sezione di credito della
cooperazione della Banca nazionale del la-
voro.

Inoltre è aipparso olPportuno fadHtare
la raccolta di risparmio in investimenti me-
diante opportune agevolazioni fiscali, e, al
fine di promuovere l'ampliamento dei li-
stini di borsa, disporre che !'imposta sulle
società sia ridotta dellO per cento nei
oonfronti delle società le cui azioni saranno
ammesse alla quotazione in borsa fra la
data di entrata in vigore del deoveto-legge
e quella di entrata in vigore della legge di
attuazione della a:'iforma tributaria.

Per concludere, non dimentichiamo che
t1roppo tempo è già stato perduto, anche se
la dialettica parlamentare oonsente questa
forma di ostruzionismo; e non possiamo
respingere tutto quanto è stato detto nei
lunghi discorsi dai colleghi de] PSIUP, i
quali hanno tuttavia proposto rprovvedimen-
ti imp'0rt,,a.nti che certamente verranno re-
cepiti dal Governo.

La realtà è che questa 'lunga discussione,
tra emendamenti, rinnovo e dpresentazione
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del decreto~bis, ha creato negli imprenditori,
nei commercianti, incertezze, difficoltà e
aspettati've che non hanno certo favorito
certi settori della ripresa econmnka.

Onorevoli senatori, la grav,e sÌ'Vuazione
economica in cui versa attualmente il no-
stro Paese richiede da parte nostra !'im-
pegno di incentivare le capacità produttive,
in modo da poter anche sostenere la con-
correnza straniera in c'ampo internazionale.

Aipprovare lo sforzo del Governo equi-
vale ad un atto consapevdle di responsabi-
lità nell'interesse supremo del nÙ'stro po-
polo. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Ci.
fiarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I Signor ,Presidente,
onorevoli oolleghi, è evidente, in. quest'Aula
e fuori di quest'Aula, una part1col!are situa-
zione che è di stanchezza da un lato e di
ansia dall'altro. In relazione a questa stan-
chezza, un provvedimento che doveva esse-
re caratterizzato da urgenza e indsilvi:tà di
valutazione da parte della maggionanza, co-
me dal sostegno dell'opinione pubblica, :im-
piega ohre quattro mesi per superare il tra-
guardo parlamentare; una lunga battaglia, il
cui significato effettivo sfugge a chi valuti: le
reahà economiche e sociali del Paese e le
sue esigenze riformatrici, senza vetoriche,
senza paroloni, ,senza affermazioni demago-
giche.

Se io avessi avuto la qualifica di consi-
gliere quando si andava impostando questo
che tutti chiamiamo il decretone, avrei sug-
gerito di far ricorso ad esso Isolo per la par-
te, di carattere tributario, del prelievo sulla
domanda per consumi, al fine di acquisi1re
mezzi da destinare agli investimenti e di la-
sciare alla legislaziÙ'ne ordinaria, opportu-
namente solllecitata, gli altri :settori delle ri-
forme connesse. Debbo però dare atto che
si era pensato, in questo modo, di fadlita,re
l',appravazione del decretone, e al tempo stes-
so di rendere evidente a tutti da una parte
la manovra di prelievo e dall'altra l'indica-
zione, attraverso il famoso fondo sani,tario,
dell' obiettivo di questo sforzo economiloo ri-
chiesto al Paese.

Invece, ne abbiamo avuto le deformazioni
più diverse e abbiamo 'Visto da una parte sca-
tenarsi le esigenze di palingenesi e dall'altra
~ccusare il Governo e Ila maggioranza
di chissà quali propositi e di chissà
quali deviazioni dal programma esposto
a suo tempo al Parlamento e regolarmente
approvato. TuttmèÌa, il decreto-legge, nella
prima edizione come nella seoonda (che poi
recepisce quello che già in Senato fu 'Votato,
come miglioramento del decreto stesso, e
quello che anche alla Camera è stato fatto
in tal senso), ha già esplicato una certa ef-
ficacia nella situazione del Paese, ed io mi
domando (questo è il :punto sul qual,e ri-
chiamo l'attenzione dell'Assemblea) se que-
sta azione,al di là dell'immediatezza 'oÙ'n-
giunturale, effettivamente possa diflsi vali-
da, in ,relazione ai risultati che dovevano
essere perseguiti.

Da questo punto di vi1sta, noi repubblicani
dobbiamo sottolineare iChele :perplessità cir-
Ica la congiuntura e gli orizzonti ,economici
deUa nostra iltalia permangono, anzi direi
che si fanno Ipiù gravi. Noi sarppialffio benis-
simo che, in materia, bisogna essere molto
iCauti nella valutazione e nelle enundazioni,
però non ocoorre venir meno a iCriteri di
elementare prudenza quando si valuta quel-
lo che su tutti i giornali oggi è proclamato,
quello che salta agli occhi di tutti i dttadini,
,e cioè che lo sforzo di rilpresa produttiva, at-
teso Idal Paese all'indomani delle lunghe e
laboriose contrattazioni sindacali del cosid-
detto autunno caldo, tarda a realizzarsi, an-
zi: vi'ene sostituito da agitazioni ed ,esitazioni
estremamente perioolose.

Di dò oocorre ,si ,rendano conto lIe forze
democratiche e soprattutto le forze politkhe
che più puntano sulle esigenze dei lavoratori
e delle organizzazioni sindacali. Mi consenta-
no i colleghi di quelle parti politiche di te-
mere che per questa st'rada ,la barca del no-
,stro Paese vaJda incontro al naufragio. Mi
consentano di ,dire che non è possibile par-
,lare di riforme 'piegando le braccia, e che
una delle più balorde posizioni è quella di
chiedere Ileriformee ,scioperare per ,le ri-
forme: questa, se non è demagogia, è suici-
dio. E i sil11dacati che si pongono su questo
terreno [lon dimostrano affatto quella ma-
turità politica, quella valutazione dei pi10pri
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diritti e dei propri doveri che abbiamo au-
spicato e che abbiamo sempre creduto do~
vesse emergere da oltre venti anni di tra~
vaglio democratko, formativo per noi tutti.

Ci t'rovi amo invece di fronte ad una si~
tuazione che allarma i dirigenti della finanza
come quelli del settore bancario, che allar~
ma le imprese private e ancora più le im-
prese della mano pubblica. Io so che questo
viene sostenuto anche qui, in Senato, con
molto pessimismo da alcuni e con vibrata
polemica da altri. Mi auguro che la voce che
noi oggi fa.ociamo sentire nell'Aula del Par~
lamento abbia un certo successo nella pub-
blka opinione e che sia adeguatamente ascol~
tata da chi deve far fronte alle proprie :re-
sponsabilità. Noi facciamo fronte alle no-
stre. Approviamo pertanto questo decretoll1e,
in vista della sua inserzione tra una riforma
s~nj,taria in evoluzione 'e le altveriforme,
che saranno condizionate dagli sviluppi del~
la situazione economica del ,Paese.

Dobbiamo però [ribadire che è necessario
veder chiaro nella spesa pubblica. Quando
in quest'Aula, onorevole Pres~dente, ho ovu~
to l'onore e l'onere Idi essere il portavoce
della corrente repubblicana, nella discussio-
ne sul decretone n. 1, al Presidente del Con.
siglio, seduto nei banchi del Governo, dissi
che aspettiamo soprattutto, noi repubbJicani,
quella pubblicazione del ,libro bianco sulla
spesa pU!bblica, condizionante pel'chè final-
mente nel nostlro Paese ci mettiamo tutti di
fronte alla situazione per quella che è, cru-
damente indicata, con le responsabilità di
tutti e di ciascuno.

Non si possono chiedere sacrifici ai citta-
dini, ai produttori, ai lavoratori, agli indu-
striali, ai commeI'cianti, all'uomo che passa
per la strada, se non in base ad Ulna dispo-
sizione chiara, martellata, in equivoca di tut-
to quello che c'è, degli impegni in atto, degli
impegni in potenza della Stata, degli enti
pubblici, dei settori soggetti a :riforma del-
la finanza locale.

Questo lo hanno proclamato in vari mO'di,
con posizione esasperata, i colleghi della op~
posiziorne; noi l'acbbiamo posto come esigen-
za nella stessa formazione di questa coali-
zione di Governo, nella stessa elaborazione
del programma di Governo; per cui: insiste-

re SiU questa rkhiesta significa fra l'altro,
per quanto ci riguarda, riferiI1ci a teI'mini di
pazienza che non possono essere ignorati.

Per quanto riguarda il quadro generale ,è
chiaro che noi non possiamo dimenticare
innanzi,tutto l'esigenza che la riforma tribu-
taria giunga in porto (questo rigué1Jrda non
solo la Camera ma anche noi, quindi, per
una vaLutazione di politica generale, dobbia~
ma parlare anche di questo). Al Parlamento
europeo compimmo sforzi inenarrabili per
ottenere la proroga di due anni per l'entrata
in vigore dell'imposta sul valore aggiunto.
L'onore del Parlamento italiano è impegnato
nell'approvazione di una legge sulla quale
non v,i è disco!l:'dia circa ran ma solo qual-
che probabile differenziazione circa i detta~
gli e le modalità di attuazione. Quindi tut~
ta quello che dal Senato può venire, per sol~
lecitare l'attuazione della riforma tributa-
ria, credo sia Sé1!crosanto.

Proprio mentre <concludiamo, con l'appro~
vazione del decretone, questo faticoso iter
per gmudagnatre aLmeno un punto circa la
riforma sanitaria, noi non dobbiamo dimen-
ticare che, se non possiamo fare tutto per
tutti nello stesso tern:po, dobbiamo impe-
,dire che lo sforzo in atto vé1Jdaperduto. Mi
riferisco a quella politica di riequilibramen~
to territoriale e settoriale che fa onore alla
Repubblica itatliana, doè aLla politica per il
Mezzogiorno.

Gli organismi per l'attuaziane della po-
litÌlCa per il Mezzogiorno sono fermi; ci tro~
viaffio di fronte al fatto che un disegno di
legge è arrivato al traguardo del Governo e
vi si è arrestato, per chissà quali difficoltà
o quali interferenze o quali male interpreta-
te novità, nella preparazione dei disegni di
legge e nell'elaborazione concreta della pro-
grammazione.

Noi diciamo che è tempo di uscire da tut-
to questo. La situazione è grave, onorevole
Presidente, onorevoli colleghi; e non è gra~
ve soltanto perchè srulle piazze si dispiega
la violenza dei neofascisti, che noi condan-
niamo, o quella dell'estrema opposta, che
noi altrettanto <condanniamo. È grave pe[1chè

~ lo sappiamo tutti ~ vi è una mancanza

di mOI1dente, di senso di responsabilità, di
butti e di !Ciascuno, nelle forze politkhe, nel-
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le forze sindacali, nei datori di lavoro, nei
lavoratori, nel centro, nella periferia, nel
Nand Italia, nell'Italia del Mezzogiorno e
delle Isole.

Nelle ore gravi si vedono gli uomini e si
vedono i democratici sicuri. È con quest'au-
~picio, cercando di chiamare tutti al senso
di responsabilità, che noi repubblicani an-
che questa volta faremo il nostro dovere e
voteremo il decretone. (Applausi dal centro-
sinistra).

P RES I D E N T E. È isaitto a par-
lare per dichiarazione ,di voto il Isenatore
Bonazzi. Ne ha facoltà.

B ,o N A Z Z I. Onorevole Pres1dente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
~hi, al termine di questa vicenda che ha vi-
sto tanto a lungo impegnato il Parlamento,
le forze politilche, le organiz2Jazìoni sinda-
cali, le associazioni di diverso tipo raippre-
sentanti i,l mondo dellavOlro ,che ha sempre
richiamato l'attenzione dell'opinione pub-
blica, pare a me che non i\'i sia più ormai da
fare un lungo discorso. Nelle Commissioni
competenti e nell'Aula del Senato prima,
poi nelle Commissioni competenti e nell'Au-
la della Camera dei deputati e poi nuova-
mente al Senato, in questi giorni, l'ampio di-
battito e l'aipprafondito esame che si sono
avuti hanno oonsentito ad ogn1.1!110di illu-
strare compiutamente il proprio punto di
vista, il proprio parere ed n proprio intendi-
mento.

Alrmomento del voto sull'intero provvedi-
mento gorvernativo è possibile pertanto esse-
['e abbastanza brevi, senza tuttavia manca-
re di fare runcora una volta rupparire con la
massima ,chiarezza il pensiero che ci porta
ad assurmere la nostra posizione definitiva
sul decreto anticongiunturale adottato dal
Governo.

Dicemmo « no » in quest'Aula lo scorso me-
se di ottobre al dec:r;etone n. 1, .dopo aver
partecipato in modo i,mpegnato e responsa-
bile al dibattito, per le misure che esso con-
teneva: misure, dkemmo allora, destinate a
colpire i <consumi PQPolari e a :provocare,
come poi in effetti è accaduto e sta accaden-
do, un ulterioJ:1e aumento dei prezzi e per-

tanto una diminuzione del potere d'acquisto
dei lavoratori. Dicemmo «no» non trovan-
do e non vedendo nel provvedimento gover-
nativo dell'agosto scorso alcUilla seria garan-
zia di superamento dei vecchi sohemi della
politka <congiunturale sempre seguita ~ vor~

rei dire tradizionaLmente seguita ~ nel no-

stro Paese e non ,constatando in esso akuna
volontà di apertura verso veri e lI"eali pro-
cessi di riforma, da tanto tempo invece ne-
cessari, da trunto tempo attesi e con tanta
forza rivendicati nel corso di questi ultimi
anni attlraverso la mobilitazione di milioni
e milioni di lavoratori guidati dalle forze
più vive e più responsabili del nostro Paese.

Tuttavia i,l provvedimento passò e £u sot~
tQPosto all'altro ramo del Parlamento ove
non potè, certo anche a causa di seri con~
"brasti esistenti in seno allla maggioranza, tro-
vare la conversione in legge, cosa che, come
ricordiamo, costrinse il Governo a varare
il deoretone n. 2 ,e a decideI1e poi di pOII"-
re la questione di fiducia per ottenere l'ap-
provazione del provvedimento medesimo da
parte ,della Camera dei deputati.

L'atteggiamento della sinistra indipendeln-
te nei confronti di questo secondo deore-
tone, ill quale sostanzialmente non fa che
ripetere i,l primo, con in più gliemendamen-
ti apportati dal Senato e con aLcuni di quel-
li accolti dal Governo in 'sede di Comitato
dei nove, non poteva essere molto dwerso
da quello che era stato durante quella che
potremmo chiamare la prima manche. Così
infatti è stato e mentre non rubbiamo inteso
svolgere alcuna azione ostruzionistica, giac-
chè abbiamo sempre ritenuto durrunte tutta
la lunga vicenda del decretone che l'oiStru~
zionismo nel caso spedfico non fosse pro-
duttivo nè per modificare sostanzialmente il
provvedimento, nè per conseguire fini poli-
tici Ipiù generali, abbiamo ripreso la nostra
alperta e decisa azione tesa ad apportare ul-
teriori miglioramenti al provvedimento.

Ho parlato di miglioramenti, onorEwoli
colleghi, e sarà bene parlarci chiaro poichè
ho vis.to che c'è stato in giro in questi giomi
e c'è in giro tuttora qualcuno che si fa bello
delle penne del pavone (come spesso, del
resto, accade). Ciò che è stato apportato di
nuovo e di meglio, le modifiche positive ap-
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portate rispetto al proiVvedimento che nel~
l'agosto scorso fu varato dal Governo e pre~
sentato al Senato sono frutto della lunga e
decisa battaglia condotta dalle sinistre che
si trovano all' opposizione, le quali ~ è ve~

ro ~ non sempre nel corso di questa batta~
glia parlamentare e ~ ri:conosciamolo ~ an-

che su aspetti importanti hanno tenuto un
tdent,ilco atteggiamento, ma sempre, tuttavia,
hanno saputo combattere tale battaglia con
decisione e con fermezza.

Si deve a dò se sono state introdotte, ri-
peto, nel decreto alcune modifiche di una
certa importanza: per esempio per quanto
riguarda l'edilizia, per quanto riguarda la
agricoltura, il Mezzogiorno e la tanto dibat~
tuta questione dei massimali.

Il relatore, senatore Fada, ha parlato l'al~
tra giorno, nel corso della sua replica, di
questa vkenda che abbiamo vissuto attorno
al decretone !come di una vicenda che a:vreb~
be, a suo di1re, posto in eVlidenza la crisi
del mito dell'unità delle forze di opiposizione
di sinistra. Non capisco bene chi avrebbe
creato questo mito; per quanto mi Iriguarda,
imipegnato da molti anni ormai nel movimen~
to operaio e socialista, non ho mai creduto
ad akun mito pensando all'unità di forze po-
litiche aventi gli stessi interessi e gli stessi
obi<ettÌivi.Mito vuoI dire qualcosa di favolo~
so, VìUoldire qualcosa di leggendario, di di-
vino e di eroico; mito vuoI dire immagina~
zione, fantasia, cosa lontana dalla realtà.
Unità, invece, unità di tutti i lavoratori, uni~
tà di tutte le forze di sinistra sono cose ben
concrete e complesse e pertanto attorno ad
esse e su di esse non ci si può muovere ~

mi si consenta di,rlo ~ in mal11ierasuperfi-
dale, liquidando il tutto con runa battuta,
come ha fatto il senatore Fada. Ma conver-
rà, onorevoli colleghi" ritornare a quanto in
questo momento maggioI1mente ci interessa,
perchè è su ciò che dovremo fra qualche
istante esprimere il nostro voto; intendo di~
re il decretone, intendo dire la politica
economica che ha perseguito e che persegue
il Governo di centro~sinistra e della quale il
decretone è la conseguenza.

La caratteristica principale della politica
economica varata dall'attuale Governo, e sul-
la quale si è molto insistito in questi ultimi

tempi, avrebbe dovuto essere il legame mol-
to stretto tra la politica congiunturale e il
varo di alcune riforme. È questo ~ chi non lo
ricorda? ~ il motivo di fondo sul quale negli
ultimi anni si sono misurati tutti i Governi
succedutisi: non vi è stato Governo di cen~
tro~sinistra, infatti, che non abbia dkhiarato
la necessità e la volontà di attuare le rifor-
me. Però poi non vi è stato Governo di cen~
tro~sinistlra il quale, puntualmente, non ab-
bia pensato di fare la poHtica a breve ter-
mine per sostenere l'economia, senza poi ri~
correre a quei provvedimenti di fondo che
dovrebbero ~ che dovranno, io dico ~ in~

vece rimuovere le cause della malattia del
nostro sistema economico. Da come si sono
sVo'lte e da come si vanno svolgendo le cose,
pare a me che vi sia stato finora assai poco
di diverso e assai poco di nuovo rispetto alla
precedente situazione.

È bene intanto osservare che le politiche
congiunturali non possOlno essere concepite
cOlmedelle cose staccate dalla politica di ri-
forma delle strutture della società. I provve~
dimenti intesi a frenare i consumi pri,vati e
a Icontenere la spesa pubblka sono gli stessi
provvedÌlmenti che furono presi nel settem~
bre del 1963 e nel febbraio 1964: inaS'p!t'imen~
to dell'IGE, aumento del prezzo della ben-
zina che allora, lo rkordiamo, fu di 14 li~
re, contenimento della spesa pubblica. Il ri~
sultato fu che nell'agosto 1964 si ebbe la
necessità poi di aumentare il sostegno pub-
blico all'economia dato il forte rallentamen-
to del1a domanda interna, provocato con i
provvedimenti precedenti. Onorevoli colle~
I9hi, proprio non c'è d'avere akrun dubbio
che anche questa volta si giunga a risultati
analoghi? Ciò anche perchè oggi non vi è la
necessità di ridurre la domanda interna, ma
solo quella di: rilanciare la produzione e gli
investimenti. E qui siamo ad un punto do-
lente, o forse è meglio dire al punto dolen-
te; queste politiche congiunturali infatti han-
no il solo SiCOpOdi rimettere in funzione il
processo di accumulaZÌione sul quale si è sem~
pre basata la nostra classe imprenditoriale.
Pel1mettendo la formazione di maggior iCapi-
tale e offrendolo inoltre a condizioni miglio~
ri si dovrebbero creare i presupposti per un
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rilancio degli' investimenti e conseguente~
mente della produzione.

Proprio l'esperienza degli ultimi anni ci ri~
vela però che la formazione di maggior capi~
tale non significa affatto un suo maggiore im~
piego in Italia, anzi si trasforma talvolta, co-
me è accaduto, in una maggiore uscita di ca-
pitale dal nostro Paese. La politica congiuntu~

l'aIe da farsi non era allora, a parer mio,
,quella di contenere i consumi privati' o pub~
blici e creare disponibilità di capitali senza
controllare il loro effettivo impiego in Ita~
lia, ma inv,ece era quella di ripropor<re una
politica degli 'investimenti nella quale, oltre
alla creazione di di,sponiJbilità attraverso il
rifinanziamento di alcune leggi, occorreva
creare un controllo sulla loro destinazione,
creando impedimenti alla fuga all'estero e
attuando, piÙ in generale, una poEtica dav~
vero e finalment,e programmata.

Si può quindi ben dire che il primo atto
di una politica riformatrice era quello di
cambiare il modo di intervento. Il legame
quindi tra politica congiunturale e ipoHtica
di riforme già da questo punto di vista si
presenta assai labile. Del resto non sembra
ahe questo legame sia molto forte, onorevoli
colleghi, anche da altri punti di vista. Non
<sene sa 8Jncora molto ~ o almeno noi par-
lé1Jmentari non ne saJPpi8!mo ancora molto ~

,ma da cOlme sono andate e da come vanno le

cose pare che il Governo sia ancora lontano
da lprecise, concrete dedsioni in ordine alle
riforme. Sì, certo, affermazioni e promesse
a non finire discutendosi il decreto ne e
in altre occasioni ancora: al Senato in que-
sti giorni le abbiamo sentite dal relatme se-
natore Fada e dal ministro Ferrari - Aggradi:;
ieri abbiamo letto anche le parole che 1'ono-
revole Colombo, Presidente del Consiglio dei
ministri, ha pronunciato in tal senso in oc~
casione dell'inaugurazione dell'autostrada
Roma-L'Aquila. Ma il fatto è però che oggi,
proprio mentre in Senato si vota il vostro
decreto-legge, signori del Governo, undici
Regioni sono paralizzate dallo sciopero ge-
neral,e proclamato dalle organizzazioni sin~
dacali per sollecitare l'attuazione delle ri~
forme; sciopero che la CGIL, la CISL e la
UIL hanno confermato anche dopo l'incontro
di giovedì scorso con il Governo. Onorevoli

colleghi, senza voler mancare di rispetto al
Parlamento, consentitemi di dire che questa
è di certo la più autorevole dichiarazione di
voto ~ ,ed è un voto di netta opposizione ~

che nella giornata odi:erna viene pronuncia~
ta sul decretone varato dal Governo di
centro-sinistra. Milioni ,e milioni di lavora-
tori, di cittadini del nostro Paese, della Re-
pubblica che, dice la Costituzione, «è fon-
data sul lavoro », di tutte le fedi politiche ~

comunisti, cattolici, socialisti, repubblicani,
socialdemocratici ~ appartengono alle tre
grandi organizzazioni sindacali italiane, le
quali subito, fin dall'agosto scorso, ebbero ad
assumere una posizione di netta contrarietà
verso il decretone, mentre fin d'allora, come
si ricorderà, vi furono valutazioni sostanzial-
mente positive da parte della Confindustria
e della Confagricoltura.

Io mi auguro che i compagni sodalilsti, che
hanno dovuto accettare il decretone, che
l'hanno purtroppo dovuto sUlbire e che più
degli altri componenti la maggioranza di
centro~sÌinistra hanno in quesri ultimi tempi
parlato di riforme, spesso esaltando il fatto
che, a loro dire, per la prima volta dal dopo~
guerra a oggi congiuntura e riforme, final~
mente, si presenterebbero concretamente ab~
bilnate in un discorso governativo, nel discor-
so cioè del Governo Colombo, io mi auguro,
dkevo, che i compagni del Partilto sodalista
italiano su questi fatti meditino sernrpre mag~
giormente e facciano sentire su di essi con
maggior forza la loro voce e la 10:1'0presenza
all'interno della ,coalizi:one di, centro-sinÌistra.
Ma !Soprattutto mi auguro che essi vogliano
rendersi conto che è d8JVVero venuto il mo~
mento di guandare oltre tale coaHziohe e ta-
le formula. I tempi stringono, nel Paese cre~

S'ce la protesta contro le ingiustizie che non
vengono cancellate. Il centro~sÌinÌistra di fron-
te a dò ha saputo fare ancora una volta sol-
tanto .quello che, come rkordavo all'inizio di
queste mie parole, ha sempre fatto in pas-
sato. ..

c O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Chi le ha detto, senatore Bonaz~
zi. che guardando oltre il centro~sinistra si
sanilno le ingiustizie? (Interruzione del sena~
tore Menchinelli).
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B O N A Z Z I . . .la palitica dei due
tempi: prima e ,subito i provvedimenti fisca~
li, pai si camincerà a vedere che fare per le
riforme. Così un Paese come il nostro, con
1JUtte le es~genze che ha, così un Paese cari~
co di) cose nuove, bi,sognoso di nuovi prav.
vedimenti e di, nuovi fatti, continua aid an~
dare ,invece avanti ripetenda le cose del pas~
sato che sono errate e insufficienti. Bisogna
modificare, nai diciama; bisagna rampere la
continuità dell1a polÌiti:ca ecanomica Is~guita
dai, Governi di centro-sinistra. Ma dire ciò
signÌifÌlca, compagni del Partito socialista ita-
liano e amki della sinistra cattolica, com~
prendere che una svolta di politica econami~
ca esige, per prima cosa, che si giunga ad
una svolta politica generale.

Nell'azione cantra il decretane noi ci
si'amo i1mpegnatil con decisione penchè essa
era, essa è stata run momento impartante
della lotta che si ha da candurre per una
nuova politica economÌica.

C O L O 1MB O, Presidente del Cons:iglio
dei ministri. Facendo la latta al decreta~
ne avete ritardata di due mesi l'approva-
zione delle riforme. Questo è il risultato ed
è bene che lo sappiano tutti,. (Vivaci proteste
dall' estrema sinistra).

B O N iA Z Z I. Se il vostra decreta
avesse avuto un contenuto diverso e nan
avesse prevista misure antipapalari è chiaro
che la nostra lotta non sa<n~hbe stata casì
lunga.

L I V I G N I. Ma se nan avete ancara
preparato nemmena i testi delle rifarme!

C O L O 1MB O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Li avremma avuti. (Vivaci inter.
ruzioni dall' estrema sinistra. Repliche dal-
l'estrema destra. Richiami del Presidente).

B O N A Z Z I. Onorevale Presidente,
dicevo, ed ora ,ripeto agli onarevoli calleghi
ohe mi: int,errom,pono, che nell'azione contro
il decretone noi ci si,amo impegnati con de~
dsione perchè essa era, essa è stata, essa è
un momento importante della lotta che noi
riteniamo si ha da candurre per una nuava

politica econamka nel nostro Paese. (Com~
menti dall'estrema destra).

Qualà riSlultati tale nostra azÌiane ha dato?
Ha detto prima dei m~glioramenti aipipo![ta~
ti al decreto~legge del Governa. Tuttavia il
provvedimenta sul quale tra qualche istante
si 'voterà non ha mutata la sua natura, non
ha mutato il SiUOvolto, vorrei dire. Esso ri~
mane un provvedimento anticangiunturale
di ispirazione antipOipolare; riimane un iprav~
vedimento attraverso il quale si rÌICorre an~
cara una volta, per rastrellare mezii finanzia-
ri, all'impasiziane indiretta, facenda pertan~
ta pagare saprattutto ai lavoratori, come
sempre è accaduto e carne sempre purtrappa
accade in I talila.

Si sarebbe potuto, anorevole Presidente
del ConSliglio, sii sarebbe dovuto co1:pke :fi~
nalmente gli alti profitti, le grossissime ren~
dite, certi guadagni tuttora incontrollat~. ,Si
sarebbe patuto impegnarsi nella lotta can~
tra le scandalose evasioni fiscali e vedere di
aumentare finalmente il gettito delle im:po~
ste dirette.

Ma tutto dò, invece, ancora una volta non
è stato fatto. Il GOiVerno e la maggioranza
che lo sorregge hanno continuato a volere
questo provvedimento, lo hanno :mantenuto,
lo hanno riproposto ed al termine della lot~
ta, condatta anche da noi, anche dal Gruppo
della sinistra indipendente, nel moda che
prima dicevo e ricordavo, rimane da parte
nostra da dire soltanto, onorevolePresiden~
te, che voteremo contro questo rprovvedimen~
to governativo, che cioè voteremo contro la
conversione in legge del decreto~legge 26 ot-
tobre 1970, n. 745. (Applausi dall'estrema si.
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaraz~one di 'Voto il senatore Berga~
masco. Ne ha facoltà.

BER G A 1MA S C O. Onore'Vole Presir
dente, onorevole Presidente del Consiglio,
onorevoli colleghi, le vicissitudiIlli che han~
no accompagnato la dis,cussione dei, rprolVV&
dimenti anticongiunturali adottati dal Go~
verno hanno dimostrato da una parte la con~
trruddi<ttorietà e la lacunosità delle misure
adottate e dall'altra, e soprattutto, la man-
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canza di una chiara ipolitica economka e di
un'aaeguata voLontà politi:ca per realizzarla.
Ciò dimostra l'esattezza della nostra posizio-
ne di fronte a questa Gaverno che si era
presentata alrParlarrnenta ed al Paese come
il portatare di una poLitica ecanOlmÌ1Cacapa-
ce d~ cantrastrure l'aV\Versa oongiuntura e di
produrre il rilancia dell'ecanomia nazianale,
nonchè l'inCÌsÌiva esattezza delle critiche da
nai dvolte alle singale misure adottàte dal
Governa 'per far fronte alla situaziane con-
giunturale.

È passata cinca un anno. dal mamenta in
,aui sarebbe stata necessado adattare prov-
v,edÌimentliparticala<ri per cantrastare da una
,parte le tendenze 'inflazianistÌlChe e dall'altro
le difficaltà nel campo della praduzione. Le
note vÌ'Cende palitkhe hanno. impedita l'ada-
zione immediata di tali misure d'altra parte
redamat,e dall'attuale Presidente del Can-
sigllia dei m~nistri, allara Mini,stro del tesara.

Ma la formazione del nuovo Gaverno non
ha consentita una rapida adaziane delle mi-
sure anticangiunturali resesi nel firattempo
ancora più urgenti.

Ormai sana passati quattro. mesi dalla far-
maziane del Gaverna ed ancora le misure an-
ticongiuntural\i più incisirve per quanto ri-
guarda il rilancio della praduzione e della
produttività devono entra<re iln vigore nano-
stante tutti gli espedienti a<dottati in sede
rgavernatÌiva. A prescindere dai dubbi sulla
costituzÌionalità delle m~sure intraprese at-
traverso i due successivi decreti-legge, da
un punta di vi,sta ipiù lal1ga altri e grav;i dub-
bi sal1gana sulla reredibillità del'le misure stes-
se. Infatti in tutto il contrastata iter dei due
deoretif-legge, per ,così dire gemelli, che pre-
vedono le misure anticongiunturali il Gover-
na ha dato a vedere più di una volta di nu-
trire scansa fiducia nelle misure adattate con
criteri d'ungenza.

D'altra parte le stesse modifiche apparta-
te o per iniziativa governativa o per inizia-
tiva della maggioranza ed accolte dali Gorver-
no lasciano. dedurre che la stessa Governo
non era convinta della necessità e della glo-
balità degli linterventi predispasti.

Per quanta ci riguarda, fin dalla prima
aJpparizione delle misure anticangilllnturaHi
adottate dal Governo con il primo decreta-

legge notammo tre contraddizioni niente af-
fatto eliminate dalle modifiche apportate in
sede di discussione sia del primo che del se-
condo decreto anticongiunturale. Tali con-
traddizioni inficiano l'efficacia stessa del
provvedimento in quanto, a nostro avviso,
non consentono alle varie misure di svolgere
un'azione univoca in un'unica direzione.

Poichè esse sano il dif'etto di fondo del
proVlvedimento giova ancora una volta ri~
chiamarle. Secondo noi un'azione intesa a N-
mitare l'aUlmento dei consumi doveva eSlsere
svolta in senso globale; essa qUlindi daveva
investirre si,a i: consumi privati, tutti, sia i
consumi pubblici. Viceversa il prov'vedi,men-
to attraverso un forte inasprÌimento fiscale
di aLcuni prodotti agisce in un unico senso,
cioè nel senso di rÌidurre aLcuni e partico-
lari! consumi privati, mentre non incide af-
fatto sulla sfera dei consumi pubblici che
celìtamente r3lppresentano oggi l'elemento di
maggiore >squiLibrio dal punto di !Vista della
domanda interna. Non si tratta qui di ridur-
re le spese pubbliche di investimento, che
anzi andrebbero potenziate, ma di rirdurre
tutte quelle spese [J'er consUiIDi che, se non
completamente inutili, risultano quanto me-
no superflue.

~bbiamo proposto in occasione della di-
scussione del primo decreto aLcune riduzio-
nr del bilancio dello Stata del 1970 e in oc-
casione della discussione del bilancio 1971
alla Camera la nostra parte politica ha pre-
sentato altrettanti emendamenti per ridurre
le spese di [Jarte corrente in modo non solo
da Limitiare la domanda per beni di consu-
mo, ,ma da aumentare l'assai Sicarsa produt-
tività della puJbbHoa amministrazione.

Il Governo, n:è in occasione della diS!cus-
sione del decreto~1egge, nè in occasione della
discussione del bilancio, si è dimostrato pro-
peI1Jsaad aocogliere o quanto meno a venire
incontro agli emendamenti da mai proposti.
Non solo, ma la marggioranza governativa ha
respinta anche quegli emendamenti che era-
no diretti ad evitare dei veri e [Jropri sper-
peri. Non si; sarebbe potuto fare molto, ma
anche il poco, anche qualche piccola econo-
mia avrebbero potuto denotare una volontà
e una tendenza ed assumere un valore sim~
bolico. Ciò dimostra, al di là delle cifre, una
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insensibilità del Governo al problema; insen-
sibilità che lascia' assai scarse speranze an-
che in relazione alla pubblicazione del libro
bianco sulla spesa pubblica, sempre atteso e
che dovrebbe portare ad un ridimensiona-
mento di tutta la spesa della Pubblica ammi-
nistrazione. :È infatti facile prevedere che
tale inventario della spesa pubblica servirà
al massimo a ridurre o a dilazionare le spese
di investimento, ma non certo a ridurre le
spese di consumo della Pubblica amministra-
zione e dei vari enti sovvenzionati in un mo-
do o nell'altro dallo Stato.

La seconda contraddizione fondamentale
del ~rovvedimento, anzichè essere risolta, è
stata aggravata dalle modifiche apportate in
sede eLi discussione sul provvedimento stes-
ISO. Già nel ~rimo d~creto-Iegge denuncia-
vamo la contraddittorietà della politica po-
sta m essere dal Governo H quale, attraverso
alcune disposizioni, favoriva la ripresa pro-
duttiva in quanto riconasceva le difficoltà
delle rvarie fumprese prOlduttive, dovute ad
uno squ~1ibrio tra costo e ricavo, mentre
con un aumento dei contributi! poneva nuo-
vi onen a 'Carico di queste ilmprese, aggra-
vando così tale squilibr;io.

La contraddizione è stata aggravata non
tanto per avere sostituito gLi aumenti dei
contributi con un aumento dei massilmali ai
fin: dei contributi per gli assegni failTIHiaril,
quanto dal fatto che l'onere che graverà sul-
la produzione sarà assai maggi'Ùre di quello
originariamente previsto dal Governo; non
solo, ma l'aumento dei massimali per i con-
tributi per gli assegni familiari crea una se-
rie di probllemi di difficile soluzion~, in quan-
to le gestioni mutualistiche solo ~ndiiI"etta-
mente e parzialmente verranno a beneficia-
re dei crmuggiori OIneri posti, a carÌiCo della pro-
duzione. Tanto è vero che si parla fin d'ora
di nuove necessità e quindi ~mplidtamente
di nuovi oneri per il settore prOiduttivo. An-
che qui il problema nOin è tanto e sol'Ù quel-
lo di reperire i mezzi finanziari per coprire
le spese degli enti mutualistid, quanto piut-
tosto quello di vedere se tali spese Isono giu-
stif1cat,e dai s'er,vizi resi e se, vkeversa, non
siano ,ridimenSiionabili o adeguabi1i sila ri-
sP~tto ai servizi resi, sia rispetto alle effett~-
ve d~sponibilità del Paese.

L'equilibrio della finanza pulbblica, a no-
stro avviso, non va ricercato solo attrarverso
un nominaHstico reperimento di fondi, ma
attra'verso un equilibrio che >investa lo stes-
so bilancio degli enti IPubblid. In tale dke--
zione viceversa nulla v1ene fatto e tanto me-
no è detto se un migliore equilibrio delle ge-
stIOni potrà essere rea,Hzzato attraverso la
rifol1ma sanitaria della quale molto Isi parla,
ma assai paco si s'a.

La terza contraddizione di fondo del prov-
vedimento sta nel fatto che, ~rolPrio nel mo-
mento in cui si invitano le imprese ad effet-
tuare nuovi investimenti attraverso i,l repe-
rimento di nUOivi capitali di rischio, nulla
viene fatto per favorke il ris.parmio che è
stato solennemente celebrato poco tempo fa
e incentilVare il suo ~mpiego 'in att:i.vità pro.
duttive.

Queste tre cOintraddizi'Ùni di fondo del
provvedimento impediranno ad esso di espli-
care queH'efficada che altrimenti avrebbe
avuto. Ma, accanto ad esse, esistono nlUme-
rose altre perplessità sulle Slingole misure
adottate. In partkolare, per quanto 'riguar-
da<glil inaslpr1menti fiscali, si può notare che
essi hanno inrvest,ito IJ1lClissÌiCciamente soltan-
to alcuni settori e quindi non possono svol-
gere quella funzione di contenimento della
domanda interna d~ beni di >consumo che ci
si era riprOlposti. Nel iContempo tali inaspri-
mentii, ,sebbene destinati a funzioni antican-
giunturalli, sana staN s1abiliti a tempo in-
detenmina10 e quindi in funzione non ,tanto
congi,unturale quanto programmatica di po-
liti.ca economica.

Particolari ,rilievi avevamo espresso circa
l,a mancanza di adeguate misure per quanto
riguarda alcuni settori, in particolare quelli
dell'edmzia, dell'agricoltura e del Mezzogior-
no. In sede di. disiCussione qualcosa è stato
fatto, ma in misura insufficiente.

,per questo, pur ritenendo che ,s'ia necessa-

rio un provrvedimento anticongiunturale che,
sia pure attraverso inevitabili Isacrifid, !pos-
sa portare la nostra econom~a al di fuori del-
l'attuale fase di stagnazione, consideriamo
il ['rovvedimento in esame del tutto inade-
guato. D'altra parte, esso non è inquadrato
aff.atto in lUna chiara politica eCOllOlmka ca-
pClJce di dare agli operatori economici e a
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tutti i citt<lidi.ni una visione esatta degli obiet-
tivi ,che si vogliono raggiungere e la sicurez-
za delle prospettilve economkhe e soÒaH.
Appunto Iper questo motivo non ci sentiamo
di approva're il provvedimento che è al no-
stro esame. (Applausi dal centro-destra).

P RES I n E N T E. È iscritto a par-
l'are per dkhiarazione di voto il senatore
Nendoni. Ne ha fa.coltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli ,oolleghi, molto
brelvemente, rkhiamando gli argomenti che
abbiamo avuto l'onore di svolgere in questa
Aula contro il provvedimento di conversione
in legge del decreto-legge 26 ottobre 1970,
n. 745, diohiaro il voto .contrari,o del GrliIppo
del Movimento sociale litaH<lino. Onorelvoli
colleghi, le ragioni si riassumono nella falsità
del titolo del decreto--legge: «ProViVedimenti
straordinari per la ,r~presa economica ». Io
ritengo che nessuno dei oomponenti di que-
st'Assemblea, neppure l'onorevole ,Presiden-
te del Consiglio e il Ministro del tesoro, pos-

sano credere aHa veri:dicità della rUlbrica di
questo decreto-legge perchè questo decreto

~ e d'altra p<lirte il Mini'stro del tesoro lo
ebbe anche a dire nel suo intervento di re-
pIka agl1 oratori intervenuti ~ ha prodotto
delle conseguenze di carattere Ipskologico
favorevoli esaurendosi tuttavi,a in questo.
Disse il Ministro del tesoro: non riteniamo
ahe gli interventi in sede internazionale del
GONematore delLa Banca d'ItaHa, di tutti. gI.i
organi tecnici, a difesa della moneta possano
essere stati la causa del salvataggio della no-
stra moneta nell'agosto Sicorso. n salvataggio
è avvenuto per le ,conseguenze di car,attere
psicologico di questo decreta-Iegge.

Ebbene, se questo provvedimento doveva
produrre degli effetti di carattere pskologi-
co così ri1evanti, noi ,cidomandiamo !per qua-
'le ragi:one abbiamo dovuto aspettare l'ago-
sto 1970, qU<lindocioè la nostra moneta dar-
va segni di sensibille deterioramento. Perchè
il Governo non ha espresso precedentemen-
te questa volontà politica (e parlando di Go-
verno parlo impensonalmente dei Governi
che si sono succeduti in questo periodo)? La
nostra opinione invece ~ ed ecco il perchè

essenziale del nostro voto contrario ~ è que-

sta: noi constatiamo nella nostra economia
tre vuoti: un vuoto di risparmio privato, uno
di risparmio pUlbblico, uno di, :I1isparmio na-
zionale.

Il vuoto di riSlparmi,o privato esiste e la si-
tuazione è aggravata dal fatto che vi è una
dissociazione tra le fonti di produzione del
reddito, l'operatore famiglia, e coloro che del
reddito dispongono per gli investimenti, sic-
chè le aziende si trovano al di fuori di un
potere di disposizione del reddito ai fini del-
l'investimento.

C'è una carenza assoluta di ri,spanmio !pub-
blico proprio Iperchè il risparmio pubblico ~

e ce lo dice il Ministro del tesoro come ce
10 ha detto il ,Presidente del Consiglio ~ è

aJS'solutamente 'insufficiente per le spese cor-
renti Iche sono in continua ,ascesa. C'è infine
il vuoto di risparmio nazionale conside-
rando .il saLdo delle riserve ufficiali nei COTh-
fronti del resto del mondo, saldo che pro-
viene dalle partite correnti, dai regolamenti,
dai mOiVimenti di capitale e dalle operazioni
in genere. Risalta nei nostri conti la p re-
ponderante importanza assunta dai mov.i-
menti di capitale fra le cause che hanno por-
tato tale risparmio ad un incremento molto
limitato per i flussi di moneta V'erso l',estero
(si,a i ,flussi autorizzati sia quem non autoriz-
zati).

Ora, si ,viene 1ncontro a questi tre vuoti
nel nostro sistema economÌiCo attraiVerso que-
sto prov'vedimento? La risposta da parte no-
stra è completamente negati,va per le ragio-
ni ,che abbiamo esposto in discussione gene-
rale e durante l'illiustrazione degli emenda-
menti: che abbiamo avuto l' onOl'e di presen-
t<lirein quest'Aula e ne11'ahl'0 ramo del/Par-
lamento dove aJbbiamo tentato di far com-
prendere ~ e credo però che tutti ,siano d'ac-
condo anche se si sono assunti degli atteggia-
menti che definirei farisaici ~ ahe la situa-
zione economÌJca .si risoliVe ÌJn un modo solo
e cioè attràvenso il favaro, attraiVerso la lot-
ta Icontro Enflazione, difendendo la proidut~
tività globale: attraverso questo si difende
la nost/ra moneta da tutti. i oolpi ,d'ariete del-
!'inflazione; questa inflazione strisciante, or-
mai ,è la mano furtiv:a che :polverÌJzza il red-
dito fisso, polverizza ,il nostro sistema eco-
nomico. 'E [101iin tale pesante situazione ci
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d1fendiamo (dicendo noi ci ridieriamo a tutto
il complesso poHtko) in vane trincee di par
role vuote di signÌificato, senza peraltro co-
struire su piedistaH:i solidi l'aUlmento della
produttività aziendale e globale, aggregati
che ci portano alla ricostruzione ~ ripeto ~

del risparmio pUlbbhco, del ds1parmi,o nazio-
nale, la nostra posizione nei confronti degli
investimenti, nei confronti dell'equilibrio
delle spese pubhche con 1e ,entrate, la nostra
posizione nei confronti dell'estero, doè il ri-
sparmio nazionale, il illostro credito, le no-
stre :possibilità di espansione.

Solo così si ha la possibilità di venire in-
contro a quei problemi dei quali invano chie-
diamo la soluzione da venti anni, a quei pro-
blemi che hanno visto invano battere tutte le
componenti della società alle porte del Parla-
mento; irll'vano, perchè d si è persi in prov-
vedimenti demagogici, in provvedimenti di
mera forma tanto è vero che ~ e lo ricono-
scete oggi ~ tutti questi gr:andi problemi
sono rimasti irrisolti.

Ecco la ragione del nostro no a questo
provvedimento rche a nostro giudizio medita-
to e sofferto non porta a1cun 'Contributo alla
soluzione dei problemi di fondo. Grazie. (V i-
VI applausi dall'estrema destra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlar
re per dirchiar:azione di voto il senatore Al-
bertini. Ne ha facoltà.

A L BER T I N II. SÌJgnor Bresirdente,
onorevole IPres'idente del Consiglio, onorevO'H
colleghi, l'adesione del Gmppo senatoriale
del Partito socialista italiano alla conversio-
ne in legge del decreto-legge che è stato og-
getto del nostro esame è stata ripetutamen-
te rilb31dita in questo e nell'altro ramo del
Parhmento. E la mia dichiarazione di iVOtO,
a meno di slittare verso una monotona ripe-
tizione di concetti già abbondantemente
svolti durante la discussione, non può che
limitarsi a riconfermare le ragioni, v:aHde
che giustificano ill11ostro 'Voto favorevole al-
lo strumento di politica economÌJCa e nnan-
z:mia che è posto alla nostra definitiv,a ,31p-
proiV:azione.

Il Gmppo del Partito socialista italianO' è
ben consapevole delle reSlponsabilità che gra-

vano su di >11oie dei ri,srohi,e deUe ÌJmplicazio-
ni che non solo sotto il profilo economico
ma anche sotto quello polirtko alVrebbe com-
portato l'eventuale mancata conversione in
legge del decreto in oggetto: fatto questo
che awrebbe inevitabilmente determinato un
ulteriore ricorso alla ricorrente serie di crisi
di Go'Verno con l'incontestaibile conseguenza
che nel cOl11testo generale della nostra situa-
zione polirtÌiCa le stesse istituzioni democra-
tkhe e repubblk31ne sarebbero state poste
in una situazione critica dalla quale sareb.
bero difficilmente potute uscire.

Con la decisione Iche il Senato sta per
prendere si condude finalmente il lungo iter
di una tribolata vkenda, di, cui siamo stati
parte e spettatori, determÌJnata dalla lunga
e stanca disoussione sollevata nelle sue 'Va-
rie fasi dall'esame di questo provvedimento;
vkenda che tante perplessità ha sollevato
nen' opinione pubblica in ondine al metodo
seguito dalle forze politkhe che hanno pri~
ma cercato ,di impedire e poi di ritardare la
approvazione del provvedimento. Questo per-
chè praticamente l'azione svolta dal Partito
socialista di unità proletaria e dal Movimen-
to del manifesto, a differenza di altre forze
politiche di opposizione, alle quali bisogna
dare atto della serietà con cui è stata da loro
impostata la critica al decreto, ha paralizzato
per tre mesi l'attività del Parlamento che nel
frattempo avrebbe potuto e dovuto orienta-
re la sua azione per la soluzione di altri pro-
blemi (interruzione del senatore Di Prisco)
che incombono su di noi e premono perchè
siano affrontati e portati a soluzioni pratiche
e concrete.

Credo che laJ1ghtssima parte del Senato
concordi nel riconO'scere che la defatigante
azione ,ritaJ:1datrice è tanto più ingiustificata
quando si pensi che la ffi31ggiomnza pada-
mentare e lo stesso Governo hanno cercato,
nel corso dei lunghi dibattiti, tutte le possi-
bili conver:genze anche con raccoglimento di
proposte 'Concrete ,che venirvano dalla stessa
qpposilzione, alloune delle quali S0>110state
310.cOlltenell' iter del primo ,come del ,secondo
decreto durante il suo eS31me nell'ahro ra-
mo del Parlamento. E il Governo in questa
circostanza ~ bi'sogna darne atto ~ ha di-

mostrato serietà, obiettività e rispetto della
volontà del Parlamento. Questo t,atto a'Vreb-
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be dovuto indurre anche i più tenad e in-
stancabili oppositori a dare una !p1ù serena
valutazione dei fatti e delle cose per limitare
la 10'1'0 azione di remora.

Certo, con la conclusione (e sicuramente
in senso iposi,tivo) di questa vicenda parla-
mentare si étipre una nuova e seria prospetti~
va allfine di consolidare la nostra sHuaz10ne
~conomka perchè, come è risaputo, le nor-
me sancite dal decreto hanno dato fiato fin
dalla loro prima applicazione aHa nostra
struttura 'produttirvistica ,rilandandone le
possibiHtà di sviluppo e, quel che pi,ù conta,
hanno ristabiJi,to un clima di fiducia nel no~
stro si,stema 'ponendo un freno decisivo ai
movimenti speculati'vi sulla nostra situa;zio~
ne valutaria che, se ulteriormente tollerati,
avrebbero potuto condurci sull'orlo dell'aibis-
so e hanno inoltre riattivato la propensione
al risparmio grandemente pregiudicata in cli-
ma d'instabilità, fatto questo che costituisce
la premessa indispensabile per una ripresa
degli investimenti produttivi.

Il contenuto sostanziale del decreto mira-
va a ristaibili,re un giusto equilibrio nella no-
stra economia, incardinato, come è detto
nella relazione che accompagna la iPresem~
tazione della legge di conve:Iisione, nello SiPO-
stamento del Ipotere d'acquisto dall'area di,
aLcuni consumi privati meno necessari a
quella dei consumi di pubblica utilità, e quin-
di a creare delle risorse che sono la Ipre~
messa per poter dare il via a investimenti
per soddisfare i bisogni collettivi e sociali
che per troppo tempo sono ,stati di,sattesi.

Queste sono le ragioni che hanno indotto
i sodali,sti, che condividono la resiPonsrubili-
tà di Governo non come mera componente
occasio.nale a di stretta aritmetka parlamen-
tare ma come parte attiva per la realizza-
zione di una politka di sviluppo, a dare il
loro incondizionato aippoggio e sostegno al
GoveI1ll0 in questa sua, azi.one, certi che con
l',aprprovazione del pro.vvedimento di cui si
sta concludendo l'iter parlamentare si schiu-
derà la possibilità di nuove battaglie che de-
vono por,re decisamente sul tappeto l'afV1vio
delle riforme di fondo della nostra ,società
per affrontare problemi la cui soluzione è
condiziane vitale per una comunità moder-
na e altamente produttiva come è ormai la

nostra, come quelli della scuola, della casa
e della sanità; e si tratta essenzialmente di
avviare a una concreta e celere approvazione
la riforma tributaria che si trova all'esame
dell'altra ramo del Parlamento e che, oltre
ad introdurre un sano principio di giustizia
tributaria, deve costituire la premessa per il
reperimento dei mezzi per avviare una reale
politica di riforme sul piano sociale.

Di qui le ,ragIoni del voto favorevole che il
Gruppo del ,Partito, socialista ital1ano, co~
sdemte delle rpmprie responsabilità di fron~
te al Paese e alle masse lavoratrici, esprime
per la conversione in legge del decreto~leg~
ge 26 ottobre 1970. (Vivi applausi dalla si.
nistra).

P RES I D ENTE
lare per dichiarazione di
Volgger. Ne ha facoltà.

b iscritto a par-
voto i.l senatore

V O L G G E R. Onorevole Presidente,
o.norevoli .coHeghi, onorevole iPresidente del
Consiglio, onorevale Ministro, nel prendere
la parola, dopo aver già avuto modo di fare la
mia dichiarazione di voto in oocasione deUa
pr~ma discussione del provvedimento. in
esame, mi ripromeUo una brev:ità ancora
maggiore. Infatti i.l tempo perduto, ai fini
della ripresa economica che il decreto che
stiamo per approvare intende promuovere,
e già stato considerevole. Ma più ancora del
tempo perduto si deve purtroppo conside-
rare l'incertezza che la mancata approva-
zione del precedente decreto ha diffuso in
tutti gli operatod economici e negli ammini-
stratori pubblici, specie in co.loro che sono
tenuti ad assicu:mre la continui,tà delle ge~
stioni ospedaliere. No.n siamo ancora riusci-
ti a dare normalità a tale settore; vi è solo
da espdmere l'augurio, onorevole Ministro,
che 'il voto favorevole a questo decreto porti
serenità completa a tale settore fondamen~
t,aIe della vita della Nazione.

Nè si può dire che tutti colaro che con
serietà ed onestà di intenti si aodngevano
due mesi fa a porre mano. ad investimenti
per il ,potenziamento aziendale e quindi a
salvaguardia della occupazioIIe e a difesa
delle nostre esportazioni, oggi possono tro-
va:re maggiore coraggio. La situazione si è
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deteriorata notevolmente, anche se non in
modo irreparabile; non si tratta solo di dif-
fìcoltà finanziarie, perchè forse in ta~ campo
qualche prospettiva positiva si dischiude
già, quanto del deteriorarsi deltla fiducia in
una tnanquillità aziendale che era da atten-
dersi dopo che molte vertenze strettamente
sindacali erano state faticosamente compo-
ste. Aggredire le aziende per protestare con-
tro la difficoltà delle rifonme attese, signifi-
ca portare una lesione grave allo strumen-

t'O che deve produrre la ricchezza indi<spen-
slabile per porre mano alle riforme stesse.
Assistiamo sempre più a fenomeni di auto-
Jesionismo che non potranno portare frutti
positivi. Si deve quindi formulare l'auspicio
che, come sta avvenendo in Nazioni non l'on-
tane da noi, le dvendicazioni di categoria,
pur legittime, cedano per ora il passo aU'in-
teresse più genemle della Nazione che ha
da riprendere un cammino difficile e con-
trastato dalla concorrenza ~nternazionale.
E ciÒ si deve fave presto, affinchè chi opera
nel delicato settore dell'economia turistica,
possa fin da ora programmare .l'attività per
l'estate 1971, che deve essere svolta 001 do-
vuto antidpo. Se tutti gli operatori turisti-
ci non avranno la certezza di stabiMtà eco-
nomica, non potranno certamente compe-
tere con l'offerta che ai 'Paesi europei viene
f<atta giungere da<i Paesi concorrenti nella
area del Mediterraneo ed anche da zone più
lontane. Nel richiedere tale certezza al Go-
verno, ma non solo ad esso, si deve tener
presente che la valuta pregiata portata dal
movimento turistico costituisce, anche in
quest'anno che presto si chiude, un corret-
tivo notevole e positivo alla bilancia dei pa-
gamenti. Eoco perchè il settore degli ope-
ratori turistici merita tutta la oomprensione
e la più piena e tempestiva considerazione.
Esso chiede solo di poter operare le proprie
previsioni con sufficiente stabiHtà moneta-
ria; con garanzie per la continuità e rego-
larità dei trasporti; senza i timori del tur-
bamento continuo, anche se non sempre
grave, dell'ordine pubblico.

Concludendo le motivazioni del voto fa-
vorevole che a nome della Siidtiro,ler V o,lks-
partei mi accingo a dare, non posso, signor
Ministro, non suggerirle di concedere mag-
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giare fiducia agli enti autonomi quali sono
la regione e la provincia a cui appartengo.
Mi creda: molti motivi di diffidenza pos-
sono essere lasciati cadere! L'Ente autono-
mo locale può fare bene ~ e spesso meglio
che non 10 Stato! ~ molte cose che 10 Stato

potrebbe fare in modo meno egr<egio per-
chè meno portato ad interpretare le situa-
zioni locali. Le autonomie locali, se retta-
mente intese e bene esercitate, sono stru-
mento non solo di democrazia politica ma
anche di buon governo amminist:mtivo ed
economico. Il mia auspicio è che ill Gover-
no, che qui lei rappresenta, si,gnor Ministro,
abbia sempre maggiore fiducia nelle forze
locali e si accinga quindi a contenere i ti-
mori che la burocrazia centrale può mani-
festare in senso opposto. Anche per l'appli-
cazione di ciò che il decl1eto in esame va a
promuovere, io credo che largo spazio pos-
sa essere concesso agli enti autonomi. Tale
fiducia, concessa e non strappata, avrà un ef-
fetto moltiplicatore: molte cose ~ magari

modeste! ~ si potranno fare prima e me-

glio. Il che non è cosa di poco conto di fron-
te alle attese dei cittadini, anche di quelli di
lingua tedesca che in questo Senato io ho l'al-
to onore di rappresentare.

Per tali considerazioni, signor Ministro,
dichiaro che il voto dei rappresentanti della
Siidtlroler V olkspartei sarà favorevole. Ed
unisco il mio auspicio personale afHnchè la
serie dei provvedimenti che ora diventa ope-
rante possa davvero segnare l'inizio di una
ripresa che è vivamente attesa da tutti i cit-
tadini pensosi delle sorti del loro Paese.
Grazie, signor Presiidente. (Applausi).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Trabuochi. Ne ha f'acoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

T R ABU C C H I. Il Gruppo della
democrazia cristiana voterà a favore della
conversione in legge del decreto-Legge oggi
in esame, e non solo perchè si tratta di un
provvedimento governativo e il Gruppo ha
la ooscienza di quelle che sono le responsa-
bilità di chi sostiene il Governo, ma perchè
è persuaso che pur nella sua complessità
il provvedimento meriti di essere approvato.
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D'a1tra parte il voto che la DemocI1azia
cristiana ha dato per la conversione .in legge
del primo decreto-legge, quello che non è
stato respinto o iIlon approvato dall'altro
ramo del Parlamento ma che non ha potuto
essere approvato tempestivamente, non può
che essere oggi confermato, dato che nel
nuovo decreto-legge sono stati accolti gli
emendamenti che ill Senato aveva proposto
ed anche akuni dei voti che il Senato duran-
te la discussione aveva formulato. Nell'espri-
mere parere favorevole la Democrazia cri-
stiana ricorda bene quanto hanno detto gli
oratori di sua parte ,che nella discussione at-
tuale ed in que,u,a precedente hanno parla-
to: ricorda che il provvedimento ha indub-
biamente le caratteristiche di emergenza;
deve servire di base perchè si ,inizi una po-
litica qualificante ma nessuno pretende che
esso contenga tutto quello che è necessar,io
fare. U provvedimento urgente doveva ser-
vire ~ e oggi per esperienza possiamo dire

che è servito ~ a frenare la certamente

eccessiva espansione incontroHata dei con-
sumi, a realizzare una manovra finanziaria
e a dare anche impulso alle attività econo-
miche che avevano bisogno di sentire la
mano del Governo accanto ed in appoggio
all'iniziativa e pubhlica e privata per la ri-
nascita dell'economia.

Ma il provvedimento che si sta per vota-
re andava e va anche considemto neUa mul-
tilateralità del suo contenuto. Per questa
multilateraEtà si rè resa possibille da un
lato una manovra economica che può esse-
re sintetizzata nel concetto di sottrarre mez-
zi ai consUlmi immediati per riversa:di a fa-
vore di attività economiche più produttive;
d'ahra parte :si sono realizzate, per ef-
fetto di tale multj;lateralità del provvedi-
mento, misure di intervento in quei settori
nei quali era necessario che si intervenisse,
per superare situazioni gI1avi che si anda-
vano ogni giorno aggravando (insolvenza,
per impossibilità di far fronte ai propLi ob-
blighi, della organizzazione mutualistica; dif-
ficoltà in cui si trovavano le organizzazioni
ospedaliere in conseguenza dei manoati, pa-
gamenti dal settone assicurativo, eocet'era).
Pare al Gruppo che in questo momento rap-
presento che sia da tener presente che non

si può adire una politica di riforme se con-
t,emporaneamente non si provv,ede a man-
tenere in vita il sistema nel quale vOgJUa-
ma operave ,i cambiamenti. Non possiamo
pensare ad operazioni di I1iforma, anche ra-
dicale, 'Come queUe alle quali si sta pensan-
do e che si vogliono attuare, se non si prov-
vede a fare in modo che la vita economica,
la vita pubblica, ,la vita produttiva ~ nel

piÙ Ilargo dei ,signifioati ~ abbiiano a conti.

nuare.
D'altra parte ill Gruppo della Democrazia

cristiana sottolinea l'importanza dei prov-
vedimenti adottati per aumentare ,l'e pos-
sibilità del ,ricorso al Mediooredito centrale
per ottenere interventi nei settori industria-
li che debbono essere spinti verso la ripresa
produttiva. Nè si possono non sottolineare
i provvedimenti, provvisori e certamente
non sufficienti ~ ma che già signUìcano

qualche cosa per una direttiva generale ~

a favore della montagna; i provvedimenti
per sostenere ~ in attesa di! un complesso

di misure che sono allo studio e che dovran-
no essere approvate ~ il settore dell'edilizia.
Non possono essere diJmentioate le misure
per rendere possibili, accanto al superamen-
to deUe difficoltà del sistema mutualistico,
anche operazioni di credi to a favore del si-
stema sanitario. E non può essere dimen-
ticato il fatto che espressamente ed esplici-
tamente nel decreto-legge è oggi richiama-
ta la necessità di aJ1rival1e ad una riforma
sanitar,ia che risponda a criteri di raziona-
lità, di economicità e di completez:zJa; è così
la riforma che si vuole attuare per corri~
spandere alle esi,genze di uno Stato che si
avvia verso una organizzazione anche da que-
sto punto di vista oompleta e nuova.

Tenendo presenti tutte queste circostan-
ze, anche provvedimenti che comportano lo
aggravamento di alcuni oneri su consumi
che sono diventati ormai neoessari (come le
spese di traspoJ1to) o consumi di minore im~
porvanza 'ma che cert'amente ineriscono aUa
vita economica, come le imposizioni sugli
alcoli o le iJmposizioni su particolari rami
di produzione, devono essere considerati
come provvedimenti che potranno essere in-
quadrati in sistemi migliori e piÙ completi,
come quelli che più volte in questo ramo
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del Parlamento sono stati invocati per ren-
der,e possibile e meno costoso per esempio
il 'trasporto degli ope:rai e degli impiegati
che dalla perif,eria si portano al centro, per
aiutare i sistemi di comunicazione urbani e
suburbani, per rendere possibile e prù di-
,retta l'azione pubblica in quei settori nei
quali l'azione privata di per sè non può tro-
vare la sufficiente remunerazione contem-
pOl1aneamente rispondendo alle esigen;z;e so-
ciali.

Con questo spirito e ,in r,elazione a queste
poche osservazioni che vogliono giustHìcare
e spiegare perchè il provvedimento, a no-
stra interpretazione, è stato emesso, perchè
è stato adottato il sisvema del decreto-legge,
che corrisponde veramente ad un'ur;genza
non soltanto legislativa ma addirittura di
intervento neIl'organiz2Jazione economica e
produttiva della Nazione e con quei limiti
che sono stati indicati e quei voti che sono
sTIati fattr dal relatore e da tutti i membri
della Democrazia cristiana che hanno qui
parlato, 'io credo che il Senato possa con
tranquillità, con seJ:1enità e con fiducia dare
il suo voto perchè il decreto-Ieg,ge 26 ottobre
1970 possa 'trasformarsi in legge delilo Stato.

e vLvI applausi dal centro).

PRESIDENTE.
lare per dkhiarazione di
NaJdini. Ne ha facoltà.

È ,iscdtto a par-
voto il senatore

N A L D I N I. Signor President,e, ono-
revoli colleghi, signori rappresentanti del
Governo, si conclude oon questa dichiara-
zione di voto, che ho l'onore di pronuncia-
re a nome del Partito sodalista itaHano di
unità proletaria, uno dei dibattiti più lunghi
delila storia parlamentare Haliana; un dibat-
tito che ha coinvolto per settimane milioni
di cittadini, uno scontTo i cui svi,luppi han-
no da vicino interessato ,le stesse sorti del
Governo e comunque contribuito ad inizia-
re un chiarimento approfondito su temi che
troppo spesso in passato sembrava doves-
sero essere riservati a pochi iniziati.

Per la prima volta forse dai tempi del
piano del lavoro che lanciò nel 1949, a nome
della CGIL, l'indimenticabille campagna Di

Vittorio, cittadini di ogni paJ:1te d'Italia, la-
voratori dipendenti e commercianTIi, profes-
sionisti ed artigiani, giovani e donne hanno
preso dimestichezza con problemi che inte-
ressano la politica economica e finanziaria
deIlo Stato: hanno discusso di imposizione
diretta ed indiretta, hanno potuto dare un
contenuto oompl1ensibile a vocaboli che sem-
bravano destinati a rimanere dedf:rabiLi per
i soli esperti di coseeconomkhe o per gli
uomini politici, ma soprattutto si sono resi
conto che per affrontare le situazioni econo-
miche in un Paese non necessaTiamente si
deve passare per una sola via obbligata.

Milioni di cittadini, per aver seguìto ,le
oronache di gionnali o per aver ascoltato i
notiziar,i radiofonici o televisi'vi, si sono
resi consapevoli del fatto che ci sono due
modi per affrontare una stessa contingenza
o situazione economica: quello che parte
dal presuppoSlto di difendere innanzitutto
e comunque gli interessi dei pO'tenti e che
quindi è diretto ad accollare suLle spal,le dei
lavoratori e della povera gente 1'0neJ:1e dei
provvedimenti finanziari e quello invece che,
partendo dalla valutazione dei probl,emi rea-
li del Paese e dalle ragioni che stanno al-
l'origine di tali problemi 0,1 monopoLio, il
neo-capitaiÌismo, l'ingiustizila tdibutaria, la
proprietà assenteista e la speculazio,ne), è
volto a modilficare gli eff,eHi, affrontando le
cause e quindi colpendone i responsabili.
Milioni di cittadini, vale a dire, si sono resi
conto che è possibile reperire nel nostro
Paese alcune oentinaia di miliardi non sol-
tanto attraverso ,l'aumento del prezzo della
benzina, ma ,recuperando, per esemp~o, le
centinaia di miliaJ:1di di evasioni fiscali che
avvengono ogni anno. Si sono r,esi conto
che è possibile reperire i :mmaIldi necessari
per aumentare gli assegni familiari, portan-
do,li almeno al ,loro valore reale del 1965, ri-
vedendo, come la nostra lotta ha reso pos-
sibirle ,£ape, il congegno dei massimali e an-

COl' .più sarà possibile migliorare gli assegni
familiari rendendo operante il princ~pio per
cui i contributi, pur con le necessarie diff,e~
renziazioni tra piccole, medie e grandi azien-
de, devono essere versati suIrintero ammon-
tare delle retribuzioni e non so,lo su una
parte di esse.
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Milioni di lavoratori hanno scoperto che
in Italia lo Stato accantona centinaia di mi-
liandi in fondi infruttiferi e che ,il Govenno,
seppure sollecitato, non sente il dovere di
forniI1e al 'Prurlamento convincenti spiega~
zioni al riguardo.

Centinaia di migliaia di pensionati si sono
resi conto che è possibile per lo meno ag-
giornare l'ammontare delle loro pensioni
se sollo lo Stato anteponess'e le 101'0 sacro-
sante esigenze a queUe non certo sacrosante
dei padroni delle grandi industrie.

Problemi che prima di questo dibattito
sembravano per tanta gente al di fuori della
loro pOSisibHità di comprensione sono dive-
nurr,i accessibili al loro giudizio; l'alternati-
va aHa politica economica fin qui condotta
dalla Democrazia cristiana ha cessato di es-
sere agli occhi di molti una generica aspi-
razione senza il conforto di precis,e e possi-
bi,Li proposte alternative per diventare ri-
vendicazione poggiante su concrete enun-
ciazioni programmatiche.

Questa più larga matu:razione popolare nei
confronti dei problemi che iil decretone ha
porta,to all'attenzione genemle si è riflessa,
come era inevitabdle, sUlI nostro stesso di-
battito par1amentare Iche, ,con il passare dei
giorni e delle settimane, lungi dal decadere
nei suoi contenuti, si è aprprofondito e si è
fatto sempre più analitico e concreto. Ne è
prova, onorevoli col.leghi, iillcomportamento
del Governo e quello dei relatori di maggio-
ranza (che colgo l'oocasione per ringraziare
per ,l'attenzione con la quale hanno seguìto
i numerosissimi interventi svolti da questi
banchi), passati nelle loro repl,iche da un
atteggiamento di mancato riconoscimento
deUa validità delle argomentazioni e delle
proposte avanzate da noi e dai compagni co-
munisti, durante le prime battute dellla di-
scussi'One al Senato del primo decretone a
un atteggiamento sotto moltli aspetti di~
fensivo di questa ultima fase dello scontro.

Con il passare dei giorni, d'altra parte,
sono cadute una dopo l'altra le aocuse che
ci vennero mosse all'inizio (quella di cer~
care una rivincita sui piano propagandisti~

c'O per un risultato elettorale non positivo,
quella di voler condurre U!na battaglia ostru-
zionistica e non politica, come inv,ece ab-

biamo dimostrato di fare, queLla di voler
fare deIla demagogia) e le risposte sono di-
ventate più alrgomentate e non sono man-
cati persino ~ e mi piruce sottolineanlo ~

i riconoscimentI della vaHdità di alcune no-
stre proposte alternative. Il che è stato,
come dire, almeno da parte di qualcuno
della maggioranza: riconosciamo che i[ si-
stema tributario nel nostro Paese non è
giiusto, conveniamo sul fatto che il decreto-
ne, pUDtando runcora una volta sul prelievo
il1!diretto, non fa altro che rendere ailcor
più grande .l'ingiustizia nei confronti di chi
già è tassato in via diretta sino al'l'ultimo
centesimo, ma siccome fino ad oggi non sia-
mo stati oapad (o le forze con ,Le quali di-
vidi,amo i:lrpotere non hanno consentito) di
modificare il sistema, ora abbiamo fretta e
abbiamo accettato di proseguire sulla vec-
chia stmda.

E la prova del diverso atteggiamento
tenuto dal Gov,erno cO'I prolungansi del di-
battito rl'abbiamo avuta non solo alla Ca-
mera, dove la maggioranza si è vista costret-
ta per molti giorni a trattare con le sini-
stre, ma anche qui al Senato, in quest'ultima
fase del dibattito, almeno per quanto ri-
guarda gh ordini del giorno. Abbiamo pre-
sentato, onorevoli coUeghi, un ordine del
giorno con il quale ,si invita il Governo a
pl'edisporrel'i>stituzione di lUna azienda di
Stato per la produzione dei medicinali allo
scopo di fornire le medicine a basso costo
alle istituzioni sanitarie e a calmierare in
generale il prezzo delle medicine Isul mer-
cato ed il Governo si è visto costretto ad
accettare il nostro ordine del giorno oome
raccomandazione. Abbiamo presentato un
ordine del giorno diretto ad impegnare il '

Governo ad aumentare la misura degli asse-
gni familiari a partire da!l 10 gennaio 1971
nella misura del 30 per cento, e il Governo
pur non accogliendo globalmente la propo~
sta del PSIUP ha dovuto tut'tavia impegnar-
SI ad un aumento degli assegni :Iami:1iari a
breve scadenza per quanto si rif'eri'Soe ai di-
soccupati e ai lavoratori dell'industria e a
non dirottare qUlindi per rul1Jriusi gli incre-
menti del fondo conseguenti alle var,iazioni
dei massimali, così come sono stati accetta-
ti ordini del giorno da noi p:uesentati e che
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nguardavano problemi che interessano la
politica di sviluppo del Meridione, che in-
teressano la cooperazione, -l'aumento deUe
pensioni, l'agricoltura e i trasporti fenro-
viari.

Si tratta, come si vede, di im.pegni che il
Governo ha dovuto assumere su problemi
assai importanti e dò è dmportante anche
per il riconoscimento che nell'accettazione
è implidto ddle irstanze di rinnovamento da
noi portate avanti unitamente a quelle alter-
native, anche se ,l'esperienza pUlrtroppo ci
ha linsegnato che l'accettazione di un ordine
del giorno può significare ta:1valta assai poco
per chi ha fatto ddla pratica del mancato
a5s01vimento dei propri stessi impegni pro-
grammatici una regola quasi di comporta-
mento politico. E pur tuttavia non manca
in noi la fiducia che tali ilstanze andranno
concretamente avanti, così oome andranno
avanti queHe implicite negli emendamenti
che abbiamo presentato sui problemi deHa
casa, sui problemi della sanità, quelli che
ci sono ,stati respinti e quelli che abbiamo
preferito evitare di fall' mettere in votazione
per non compromeHere le iniziative in cor-
so in Isede legislativa o nel Paese.

La nostra fiducia si fonda suna consape-
volezza che queste istanze non sono cervel-
lotiche ma interpretano I1eali e irrinuncia-
bili aspirazioni ed esigenze ed ancora sUllla
consapevolezza che non siamo i soli noi, i
compagni comunisti,,la ,sinistra indipendente
a faI1cene p0'rtatoril ma che con noil, come le
8randi manifestazioni in corisa in queste
stesse ore cene dànno la prova, sono la to-
talità dei lavoratori, sono la stragrande
maggioranza dei cittadini e le 1101'0organiz-
zazioni sindacali e popolari.

D'altlra parte già a questo puma del~a
lotta per una nuova e diversa po:litica eco-
nomica e sociale alcune cose sono state
conqUlstate nella dura battaglia contro H
decretone.

Fra le più significative ricorderò: il bloc-
co degli affitti per tre anni; l'esenzione fi-
scale per 25 anni tolta alle abitazioni di lus-
so e concessa d' 0'ra innanzi all' ediHzia eco-
nomica e popolare; cento mirlia,rdi di ore-
diti ai comuni per l'attuazione deLla 167, con
disponibilità garantite dallo Stato; la modi-

fica del meocanilsmo dei contributi per gli
assegni famiHari. L'elevamento dei massima-
li per le aziende maggiori, sgravi per azi,en-
de minori e artigiane; l'impegno a ridurre
le tasse lsullla benzina entro il 31 dilOembre
1972; l'introduzione del met0'do di 'riscos,sio-
n~ una tantwn o riduzione dell'aliquota
1GE per aziende artigiane (quelle tassate
dall'articolo 26 del decretone). La revisione
del programma autostradale. Le relative eco-
nomie destinate ad investimenti relativi al
Mezzogiorno e ana occupazione. Il riesame
in Prurlamento del1a spesa pubblica, suUa
base dell «libro bianco}} in preparazione;
la garanzia che le somme erogate aLle mutue
samnno via via impiegate primÌtariamente
per gli ospedali; l'incarico al C1PE dÌ! fissare
i criteri per le agevolazioni fiscali a1le ISO-
detà, e rapporto su di esse alI Parlamento;
l'intervento delle regioni nell'erogazione al-
l'agricoltura di somme previste drul deoreto;
ill passaggio entro il 1971 dei finanziamenti
della Cassa centro~nord alle regioni; i 200
miliardi di finanziamento all'agricohura e
allJ'i,rrigazione nel Mezzogiorno.

Sono stati, inoltre, ridotti i diritti fissi
(j n partko lare per la piccola proprietà con-
tadina), il prezzo della carta da bollo, le
tasse sui telefOlni e le tasse 'Sui prodotti ali~
mentari e industriali di largo consumo.

Infine, sono state prorogate le agevola-
zioni tributarie per l'Ente S1la e per gli
Enti di sviluppo agricolo.

Permettet,emi a questo punto una con-
siderazione. anche se l'argomento è già
'stato efficaoemente trattato dall compagno
Valori nel dislCorso che ha inaugurato que-
sto secondo dibattito sul decretone. Si è
detto, e soprattutto scritto, che la battaglia
condotta dal PS1UP sul decretone avrebbe
hloccato, quindi sabotato, il Parlamento per
un tempo lungo, comunque sproporziona~
to all'argomento Ì'l"ldiscussione.

Non voglio ripetere le considerazioni svol~
te dal compagno Valori, quando affermava
molto giustrumente che tale aocusa <;emmai
andrebbe rivolta alla maggioranza che con
le .sue 'scelte e a causa delle sue inter:ne con~
traddizioni ha provocato questo blocco del
Par,lamento sull'esame di un provvedi~
mento.
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Voglio considerave ~l problema sotto un
altro aspetto, che è il seguente. Anche se
fasse ver-o, signor Presidente del Consiglio
~ e non lo è ~ che 11Partito socialista ita.
liano di unità proletaria è stato la causa di
questa situazione, credo che Ulna considera-
zione importante andrebbe comunque fatta.
Grazie alla battaglia nastra e deMe sinistre
sono passati nel Igiro di tre mesi due prov-
vedimenti, quello dei massimali e quello del
blOioco degli affitti, per trascum:me ahri che,
non dimel11tichiamolo, sono stati per anni
nellle Aule parlamentari, nelle Cammissioni
e nel ,Paese, moti,vo di discussione che si è
protratto per un tempo assai più lungo,
e molto probabHmente ci avrebbero impe-
gnati per anCOiTa pareochio tempo prima di
ma,ndarli in porto pur nei Hmiti per noi,
sia ben chiaro, insufficienti che abbiano po-
tuto conquistare.

Signor Presidente del Consi,gHo, eLla, in-
terrompendo il senatore Bonazzi, ha pOic'an-
zi affermato che ,il lungo iter parlamentare
del decretone avrebbe .ritardato ,la politica
delle riforme. Ma quali riforme, onorevole
Calombo? ALl'inizio ddl'esame del primo
decreto al Senato proprio noi ed i compa-
gni comunisti in via pregiudizi aIe abbiamo
chiesto che il Governo nel momento nel
quale chiedeva al Parlamento maggiori en-
trate per poter preparare :la strada al:le ri-
t0l1me, uscisse dalle enunci azioni generiche
e ci illustrasse i contenuti delle riforme che
si impegnava ad attuare. Non solo il Gover-
no non ha mai risposto durante questo lun-
go dibattito a quella domanda nostra e, dei
compacgni comunisti; ma ancora oggi, a tre
mesi di distanza e non già per il dibattito
sul decretone bensì per lIe sue unterne
divisioni, il Governo non è in g,ra,do di ri-
spondere. Qual è, per esempio, onorevole
Colombo, la riforma sanitaria che volete
realizzare; quella che propone l'onorevole
Ma,riotti o quella che difende 1'onorevole

Donat - Cattin? Qua'I è ,lavifoI1ma tributaria

che volete realizzare: quella che vomebbe
il ministro Plìeti proprio in questi giorni re-
spinta dall'acssociazione nazionale dei comu-

ni italiani? E aUora, signor Presidente del
Consiglio, si r,ispa:rmi, la prego, interventi

di carattere propagandistico ,se non vuole

che rischino di ritorcersi contro di lei ed i.l
suo Governo.

A questo punto, concludendo, neB'annun-
ciare unicamente per necessità di &egola-
mento ~ perchè non credo ce ne sarebbe
altrimenti la necessità politica ~ il nostro
voto contlra:rio al decreto. ritengo opportu-
no risponder1e ad una domanda: era possi-
biIe ottenere di più, altre quello che prima
ricordavo, nello scontro oontro il Governo
per ]1 decretone? Probabilmente sì, se ci
fosse stato un impegno cOintinuo e non epi-
sodko o limitato ndla prospettiva da parte
delle correnti di sinis1Jra all'intern.o della
maggioranZJa; probabilmente sì, se ci tosse
stato un impegno più generale delle sinistre.
Non è un mistero ~ il compagno Pirastu
lo ricordava nel corso ddla sua dichiarazio-
ne di voto ~ che in questo dibathto c'è stat.o
un diveI1so atteggiamento sul piano tattico
fra noi e i compagni comunisti. Si illude-
rebbe comunque (,e ciò era implicito anche
nel discorso del compagno Pirastu) chi do-
vesse ,ritenere ~he ciò abbia ad essere l'ini-
zio di una divarÌ<cazione destinata ad ap-
proforrdirsi fra noi e i compagni camuni-
sti, largamente e decisamente prevalenti
essendo i motivi di unità rispetto a queUi
di dissenso.

Probabilmente, quindi, potevamo strap-
pare qualche cosa di più. Ma in ogni caso
noi riteniamo che da questa bé\!ttaglia sia
uscita rafforzata ~ comunque è uscita raf-

forzata in noi ~ la convinzione che (pur
con i 'limiti che prima rkordavo e che dob-
biamo essere al più presto ,in ~rado di su-
perare) vanno facendOisi sempre più strada
le condizioni per C05truire nel Paese e nel
Parlamento una prospettiva alternativa al-
l'attuale gestione del potere.

Ho finito, onorevoli colleghi. . . (CO'mmen-
ti dall'estrema destra, dal centro-destra e
dal centro. Repliche dall' estrema sinistra.
Richiami del Presidente).

M A S C I A L E. Non ci siete mai stati
in Aula:, non avete partecipato!

P RES I D E N T E. Senatore Mascia-
le, finalmente un'espressione dell'oratare del
suo Gruppo ha trovato l'unanimità. Ringra-
zi :l'Assemblea! (Ilarità).
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N A L D I N I. Ho finito, onor,evolli col-
leghi, ma permettetemi, prima di conclude~
re, di ringraziare per il mO'do con il quale
avet,e dimastrato ~ salvo forse quest'u1ti~
ma episodio ~ di saper comprendere le ra-
gioni della nostra battaglia e per i1 modo
con il quale avete sapunto Irispettare 'la lun-
ga enunciazione delle nostre posizioni. Il sa-
crificio che anche ad agnuno di voi è stato
imposto non è stato certo di paco conto.
Debbo comunque dichiarare che i,l !l1ostro
contributo alla discussione ha potuto svol~
gersi non solo, come era ovvio, in piena li-
bertà, ma, ripeto, tra il generale rispetto.
Eguale ringraziamento noi dobbiamo aHa
PresidenZla della nostra Assemblea e ai rap-
presentanti della stampa par'lamentare per
avercianch'essi lUlngamente seguìto, ai fun~
zionari e in generale al pensonaIe del Sena-
to per il superlavoro al quale ,lo abbiamo
costretto e che è stato assolto con la tradi-
zionale competenza. Grazie. (Vivi applausi
dall' estrema s~nistra. CongratulaZlOni).

P RES I D E iN T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
vato, metto ai voti H disegno di legge n. 1433,
composto di un articolo unico, medi,ante
procedimento elettronico.

È approvato.

Passiamo ora aHa discussione dell'artico-
110 unico del disegno di legge n. 1434, con-
cernente: « Disciplina dei rapporti giuridici
sorti sulla base del decreto-legge 27 agosto
1970, n. 621 ». Si dia lettura dell'articolo
unico.

A R N O N E, Segretario:

Articolo unico.

Sono validi gli atti ed i provvedimenti
adottati ed hanno efficacia i rapporti giuri-
dici, compresi quelli tributari, sorti sulla
base del decreto-legge 27 agosto 1970, nu~
mero 621, con esclusione della disposizione
contemplata dal secondo comma dell'arti-
colo 18.

Ai fini del comma precedente i prezzi dei
contrassegni di Stato indicati dall'artico-

lo 14 del precitato decreto si intendono ri-
feriti ai recipienti contenenti acquaviti ot-
tenute dai cereali e dalla canna; !"imposta
erariale di consumo per le banane fresche
prevista dal primo comma dell'articolo 18
si intende fissata in .lire 110 per chilo-
grammo.

P RES I D E N T E Poichè non vi
sono emendamenti e nessuno chiede di par-
lare, metto ,ai voti il disegno di legge nu~
mero 1434, composto di un artkolo unico,
mediante procedimento elettronico.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Modifiche degli articoli 135 e 304-quater
del Codice di procedura penale per la
tutela del diritto dell'imputato detenuto
di conferire col proprio difensore» (1286),
d'iniziativa del senatore Zuccalà e di altri
senatori

P RES :I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Madifiche degli articali! 13se 304-quater
del Codice di procedura penale per ,la tutela
del diritto dell'imputato detenuta di confer:i-
re con il proprio difensore », d'iniziativa dei
senatari Zuccalà, Pieracdni, BaI1dti e Banfi.

Di,chiaro aperta la discussione generale.
È isoritto a parlare ,ill !Senatore Ne:ncioni.

Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Ulustre Presidente, ono-
revoli colleghi, a nome del mio Gruppo, di~
chiaro che Isi,ama favorevoli aMiasostanza del
provvedimento che parta un contributo
quanto meno di ch1arificazione, dapo la no-
vella del 1955, che avevo intorbidito le acque
processuali del codice di rito ispirato netta-
mente al rito inquisitorio. PoiiChè la navella
del 1955 aveva voluto portare una nuova filo~
sofia nei rapporti giuridico~penali, si era tro-
vata in contrasto di interpretazione con le
più elementari norme che reggevano il rito e
vi ,fu anche un aspro contrasto ~ non 'Ve lo

voglio ricordare ~ tra la Suprema corte che
aveva intelipretato questa novella nel ,senso



Senato della Repubblica ~ 19742 ~ V LegislatU1'{j

15 DICEMBRE 1970386a SEDUTA ASSEMBLEA -REsacaNTa STENaGRAFICa

letterale e la Corte costituz~anale che, pre-
scindendo ~ dabbiamo riconoseerlo ~ dalla

lettera della ,legge aveva intelìpretata in 'lLIl
senso più Hberistico i ra:pportJi con il magi-
strato sia sotto il profilo del magistmto ,in-
quirente sia sotto i,l profi,lo del !rapporto che
si instaura con il procedimento formaLe. Qg-
gi, attraverso questo disegno di l~gge, ono-
revali colleghi, si vuole portar,eita attesa del-
la riforma (che non è, come si dice nella rela-
zione, in avanzato stato ma è ancora in men-
te Dei) una modifica agli articoli 135 e 304-
quater del codice di Iprocedura penale per la
tutela del diritto dell'imputato detenuto di
conferire con il proprio difensore. Questo è
un partato della pubblicità data ad un caso
olamoraso e recente; ed in questo la funzio-
ne della stampa mostra tutta il suo valore e
la sua incisività. Più volte infatti, nelle aule
di giustizia, abbiamo lamentato la difficile si-
tuazione del difensore impedito a conferke
con l'imputato detenuto, più volte l'abbiamo
lamentato in quest'Aula nelle discussioni av-
venute durante l'esame del bilancio della giu-
stizia. Ma evidentemente il ,Parlamento non
ha rapporto con l'opinione pubblica e tut-
to quanto si dice in quest'Aula 'rimane nello
stretto cerchio di questo poligono delle
forze politiche. Un oaso damoroso ha aperto
11problema aH 'opinione pubblica e da questa
si è riversato in un disegno di Legge che

nella sua sastanza, non ,oerto neLla forma,
rappresenta quella che a!bbiamo :lamentato
più volte in quest' Aula. Dico non certo nella
forma pel1chè i,l disegno di legge purt1roppo,
came molti che sono stati presentati sottO' il
pl1Ofilo di novella al codilce di pl'Ooedura pe-
nale, sia anche in seguito a preciJsazioni, a
precise prese di posizione nell'azione di ade-
guamento a di sindacato costituzÌ/ona,le del
cadice di rito, pone delle norme ohe peocano
di proprietà di linguaggio e di sistematica
giuridioo- penale.

DicendO' che l'alrt1oolo 135 del codice di
prO'oedura penaLe è sostituita dal seguente:
« durante l'istruZJione ,sia sommada che for-
male il difensore ha diritto di conferi,re... ),

si pone una norma di condotta ndl'istruziO'-
ne formale e nell'istruzilOne sommaria che
viene]nserita nell'articolo 135 chel1iflette
esolusivamente l'istruttoria di carattere for-
male. Naturalmente, poi, senatore Zuocalà,
vi è una norma che parifica... (Interruzione
del senatore Zuccalà). Io voglio seguire una
sist~matica; se non dobbiamo seguirJa e doh-
biamo venire ai rIsultati, non faociamo altra
che inserire questo di,ritto del difensore (e
dell'imputato); ma se vogliamo seguire una
oerta sistematica dobhi<amo :rifoI1méwe questo
articaLo 1. Non dico nulla sull'articoLo 2 su
cui sono d'accordo ma ho proposto un
emendamento all'articolo 1.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue N E eNC ION I ). L'espressione:
«durante l'istruzione sia formale che som-
maria» inserita nell'articolo 135, cioè !'in-
serimentO' in un istituto che riflette nstru-
zioue farmale di una norma che riguarda an-
che l'istruzione sammaria non è corretto dal
punto di vista sÌstematico. L'espressione: «il
difensore ha diritta di conferire 'can !'imputa-
ta detenuto senza bisogno di autorizzjazione »

mi sembra che sia ultronea [Jerchè se è un
diritto dell'imputato detenuto e naturalmen-
te del di,fensore, il dire «senza bisogno di
autorizzazione, subito dopo i,l deposilto dei

praoessi verbali di interrogator,~o di cui al~
l'articola 304-quater, primo comma» mi
sembra IOhevada altre quello che è necessa-
rio per La chiamzz'a della no:tma.

Ripetere poi quello che è il secondo perio~
da dell'articola 135 del codice di ,rito <conal-
tre parale può essel1ematilVO' di confusione.
Io lascerei ill secondo periodo deU',artioolo
135 perchè recita: «dopo il deposito degli art-
ti, a norma dell'articolo 372 ", (cioè !'istru-
zione fOl1male) « a dapo che la dtazione fu
OIrdinalta dal pretore o ri!chiesta dall pubblico
ministero, il difensore può conferire con l'im-
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put~to senza bisogno di autorizzazione ». Na-
tur~lmente questa dizione «senza bisogno
di autorizzaziJOne », riferendosi al «può çon~
ferire », è diversa dalla dizione deJJla prima
parte in cui si pada di diritto ,dell'imputato
e diritto del difensore al colloquio. Pertanto,
nell'emendamento che ho presentato, pro~
pongo di sostituire l'1ntero artkolo 1 con
questa dizione che mi sembra molto più chia~

l'a e rispettante una sistematica a cui pure,
finchè 'dmaJne questo schema di p.rocedimen~
to, dobbiamo assolvere: «Il .primo periodo
dell'articolo 135 del codioe di procedura pe-
nale è sostituito dal seguente: "Il difensore
ha diritto di conferire con l'imputato dete-
nuto subito dopo il deposito dei, processi ver-
bali di inte:rrO'gatorio di cui all'articolo 304-
quater, primo CO!lllma" ». :Mi sembra che
questa dizione sia più chiara, che rispetti
una sistematica e .che in essa non ci siano
delle ripetizioni che io reputo nel codice di
p:rocedura uJtronee.

Il consiglio del presentatore di legge:re nJ1~
tero articolo 135 che dice: «a richiesta del
pubblico ministero... eccetera », non chiari~
sce il problema. Mi sembra che sia lOgICO
perchè si elencano tutti i. casi in cui è possi-
bile, senza alcuna autorizzazione (cioè vi è il
diritto del difensore senza riohiesta di auto~
rizzazione, e il diritto dell'imputato detenuto)
ricevere il proprio difensore; evidentemente
nei casi ,m cui il dibattimento è alle porte,
cioè dopo il deposito degli atti; e si s~r'ebbe
potuto di.re: dopo la sentenza di rinvio a giu-
dizio (1'equivalente della sentenza di nirnvio
a giudizio è la richi.esta di deoreto da parte
del pubblico ministero al presidente del tri~
bunale per la fissazione dell'udienza); in que-
sto caso non c'è bisogno di nessuna autoriz~
zazione prima di tutto pel'Ohè è finita l'istrut~
toria e, esautorato il giudice istruttore, l'uni-
co documento che aocredita ill difensore di
~ronte al direttore del caKcre, di fronte a
tutte le autorità preposte è la richiesta di de~
creta, è il decreto del pl'esidente del tribuna-
lIe o l'atto di comunicazione del deposito de-
gli atti. Io dird di lasci~re questa dizione.
Vede, senatore Zuoca:là non è per fal'e una
critica; le dko che sono d'accordo con la so-
stanza; si tratta di giungere ad una forma
che non possa trovare gli impedimenti prati-

ci; si può dire: «dopo il deposito degli atti, a
norma dell'articolo 372 ~ come recita l'alrti-

colo 135 ~ o dopo che la .citazione fu ol1di-
nata. . . '>, nel secondo caso il difensore
può conferire senza bisogno di nch iede~
re alcuna autorizzazione; quando ~ncora non
vi è la sentenza di ;rinvio a giudizio, qual è
il documento che può abmtare il difensore
ad acoedere al carcere e a p~rlare con il de~
tenuto? La notifica dell'atto di comunica~
zi.one del deposito!

Z U C C A L A ' . Ques1Ja è una deroga al
regolamento carcerario, poiohè il regolamen~
to carcerario consente...

N E N C ION I. Io parlo della prova,
perchè il rego,lamento carcer~rio può essere
modificato ma è necessa'riO' un documento.

Z U C C A L A ' . La prova è ohe Ja procu~

l'a rilascia il bighetto senza bisogno di...

N E N C IO N I. Allora ho ragione io.
Se la procura ril~scia.il biglietto, non si può
dire, come mi pare si facesse prima, « senza
bisogno di autorizzazione », poichè non si
tratta di un'autorl>zzazione, ma di un docu~
mento abiJitativo.

Z U C C A L A'. È un atto dovuto.

N E N C ION I . Pertanto, quando noi di~
ciamo ohe il primo periodo dell'ardcolo 135 è
modificato nel sensO' che Il difensore ha di-
rittO' di conferire con !'imputato subito dopo
il deposito dei processi verbaili di inre:rroga-
t.orio, di cui aLl'articolo 304~quaterJ primo
comma, diciJamo già tutto.

z u C C A L A ' . Mi consenta un'intecrru~

zione per la chiarezza del discorso. Con la
sua dizione resterebbero fuori dai casi che
noi vogHamo disciplinare e regolalre tutti gli
atti fatti dal pubblico ministero che non rien-
trano neU'arrticolo 304~quater. Quindi i verba-
li di deposito del pubblico ministero non
rientmrebbero nei verbali del giudioe istrut~
tore. Invece, dicendo come propongo io,
« nell'istruttoria sia sommaria che formale >,
ne deriva che vengono inseriti anche i ver-
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bali del pubblico ministero. Infatti l'artico~
lo 304~quater prevede solo i verbali. di in-
terrogatorio del giudice istruttore.

N E N C ION I. Non sOlno d'3JGCOI1do.
Ho riohiamato 3Jll'inizio del mio dire quel
contrasto che c'è stato un tempo tra 1a Corte
cOlstituzionale e la Suprema iOorte qU3Jll!do lo
istituto del 304-bIS, del 304-ter, del 304~quater
eccetera si riteneva che fosse inerente escJu-
sivamente :all'istruzione formale. Ma questo
è stato ormai superato e nell'interpretaziO'ne
e nella normativa. Pertanto tutti questi
adempimenti riguardano sia l'istruziOlne sOlm-
maria sia l'istruzione formale; nO'n c'è asso-
lutamente più distinzione. Ora, quando noi
diciamo ohe il difensO're ha dkitto di iOOnfe~
ri:re con l'imputato detenuto subito dopo H
deposito dei processi verbali e negli altri casi
che già 1'artioolo 135 enumera, mi pare che
copriamo tutta l'a::rea che dOlbbiamo coprire.
E questo, a mio avvi'so ~ non voglio essere

depositario del vel1bo ~ cO'n maggioI1e chia-
rezza di interpretazione, evitando di dpet,ere
l'espressione: «senza bisogno di autol'izza-
zione ». Quando si stabi:lisce il diritto del di-
fensol1e di adire il caroere e di parla:re oon
l'imputato detenuto, che significato ha ,la
espressione « senza bisogno di autoriz:zJazio-
ne )}? Infatti, nel caso in >cui vi fosse già i,l
decreto nOln ci sa:rebbe autO'rità in gradO' di
dare questa autO'rizzaziOlne poiohè !'istrutto-
ria è già aHe spalle, il procedimento nOln è
ancOlra iniziato, non è ancora formato ,illcol-
legio che possa dare l'autorizzazione. L'auto-
rizzaziO'ne o abilitaziO'ne è nel dOlcumento.
Ritengo pertanto che la dizione da me pro-
posta sia senz'altro migliore. Comunque so-
no d'accordo anche suHa dizione del diiSegno
di legge. Volevo semplicemente ceI1care di
non modificare quanto già esiste e ohe deve
rimanere fermo fino alla riforma sulla quale
siamo anche d'aocordo, salvo alcune sfasatu-
re. Grazie. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parLare
il senatore Lugnano. Ne ha facO'ltà.

LUG N A N O. Signor Presidente, ono-
revOlli colleghi, noi siamo d'accordo sopI1at-
tutto sull'urgenza di ,:dformare radicalmente

tutto ciò che è in contrasto con i valori ,ed ,i
diritti garantiti dalla CO'stituzione e che 1$0-
prattuto è in urto stridente con La cOlscienza
civile del Paese. Dobbiamo ~ tutt,i' 101!ricono-
sciamo ~ dare al nO'strO' Paese cOldici mo-
derni, ma neLl'attesa non possiaJmo certamen-
te rinunJCÌaI1e a varare disegni di ,legge che
ubbidiscano alla finalità di diminare queUe
disposizioni in vigO're che lasciano spazio ad
a:rbìtri e non di rado si identificano con una
vera e propria strozzatura dei di,ritti della
difesa. Al difensore ~ deve esse:re affermato

in modO' sol,enne ~ deve ,esse:re ormai con-

sentito il colloquio cOIn,il detenuto subito do-
po il deposho del ve:rbale di intenrogatorio,
cioè entro cinque giomi dalla data dell'inter-
rOlgato.rio stesso. Assertori come siamo del
principio per cui l'avvo.cato deve essere po-
sto in grado di ,svolgere il proprio compito
in una posLzione di parità con l'aocusa, rico-
nO'sciamo. ohe questo disegno di legge vuole
porre un rimedio ad ,alcune forme clamorose
e a volte taciute di abuso ed evitaIieche, ma]~
grado la presunzione di innooenza, il dete-

nutO' sia lasciato in una cO'ndizione dismal'-
rimentO', di paura e di angoscia che mal si
concilia con una ret'ta e onesta l1Ìioerca di ve-
rità.

Aipp:roviamO' quindi il disegnO' di legge che
consideriamO' cO'me una tappa positiva nel
cammino da percorrere per aI1rivare al,la
oompleta riforma del codice di prO'cedura
penale. (Applausi dall' estrema sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È isoritto a parla~
re il senatore Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
O'norevoli oolleghi, .J'innO'vazrone pmposta dal
disegno di legge trOlva indubbiamente con~
senziente 3Jllche il Gruppo del P3Jrtito soda-
IHsta di unHà proletaria.

SecO'ndo il vigente sistema, il difensO're
può conferire con nmputato detenuto 'Solo
quando i,l pubblico ministero o il giudke
istruttO're consentono il cO'lloquio. Una situa~
zione come questa nO'n tutela i dilritti del de-
tenuto, il quale .può conferire con i,l pmprrio
difensore dopo pareochio tempo, cioè qU3Jn~
do il difensore non può più intervenÌire tem~
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pestivamente nella fase istruttoria. Ebbene,
secondo il disegno di legge, che modifica lo
a:rtkolo 135, la facoltà del pubblico minis,te-

l'O di ooncedere all'imputato l'autorizzazione
a conferire con H proprio difensore viene a
cessare, e si può esercitare il di~itto di col-
loquio subito dopo il deposito del verbale di
interrogatorio. Quindi, una volta interrogato
:'imputato, depositato entro cinque gilomi il
verbale di interrogatorio, LIdifensore può au-
tomaticamente conferire con il detenuto sen-
za che venga rimessa alla discrezionalità del
pubblico mini,stero la possibilità o meno del
colloquio.

Riteniamo che questa norma segni una li-
beralizzazione del .processo penale, perchè il
primo atto di tutela dell'imputato è appun-
~o queLlo di iConsentirgli la facoltà di oonfeI1Ì~
.re immediatamente con il p:roprio difensore.
Dirò a questo proposito che, ,pur trattandosi
di un'innov:azione notevole rispetto al siste-
ma vigente, essa tuttavia non realizza pi'ena-
mente la tutela dei diritti della difesa, perchè
sarebbe stato più opportuno introdurre im-
mediatamente, in attesa della dforma, lla
possibilità per il difensove di ra:ssi1stereal-
l'interrogatmio dell'imputato, giacchè, pur
ammettendo il difensore a conferire con il
detenuto, in base al presente disegno di 1eg-
ge, Immediatamente dopo il deposito del ver-
bale, si tratta sempre di un latta 'Che avviene
dopo e non prima del momento più saliente
e delicato del rapporto prooessuale e cioè do-
po il primo incontro tra .l'inqukente e !'im-
putato detenuto.

Comunque, per questo aspetto positivo del
disegno di legge, non possiamo non dare il
nostro consenso e la nostra adesione. Vorrei
però precisare ~ e penso ohe i,l proponente,
quando prenderà la parola, vorrà chiariire
questo punto ~ che il secondo comma del-

l'articolo 1 potrebbe apparire supe:rf.luo o
pleonastico in quanto, una volta stabilito che
Il difensore, subito dopo ill deposito del ver-
bale di interrogatorio, ha 11diritto di confe-
rire con !'imputato, è ovvio che questo suo !

diritto permane per tutta la fase istruttoria.
Qui1ndi è superfluo dire che questo diritto
rimane anche dopo il deposito degli atti, che
rappresenta una fase istruttoria successiva.
A mio avviso, quindi, potrebbe essere agevol-

mente superata questa difficoltà ,senza parti-
colari modiificazioni.

N E N C ION I. Questo non mi sembra
possibir1e perchè nel testo :si ha ,riguaudo alla
istruzione sia sommaria che formale. Quando
siamo arrivati al deposito degli atti, siian10
già fuori dell'1struzione. A maggior ragione
quindi il difensore può conferire con !'im-
putato.

T O !vI ASS I N I. Ma una volta stabili-
to, con il presente disegno di legge, che è
abolita la facoltà del pubblico ministero di
concedere l'autorizzazione al difensore di
conferire con il detenuto per cui il di:ritto
del difensore a conferire con questo sorge
nel momento in cui è depositato i:l verbale
di interrogatorio, ne deriva che in qualsiasi
momento, in tutte le fasi istruttorie, compre-
sa quella del dibattimento, il difensore può
esercitare il suo diritto. Sotto questo punto
di vista a me pare superfluo il capovenso del-
l'artkolo 1.

N E N C ION I. È meglio chiarirlo.

T O 1\1ASS I N I. Se si tratta di chimir-
lo siamo d'aocordo. Allora è bene stabilire
che il difensore ha iil di,ritto permé\lnente di
conferire con !'imputato. A questo proposito
anzi auspico che si faccia un più largo uso di
questo dkitto. Io pensavo ~ ma ora non c'è
più tempo per fare questa modifica ~ che

sarebbe stato necessario stabilir,e anche che
in difensore può assistere, fin dal primo mo-
mento, all'interrogatorio dell'imputato, sia in
sede di polizia giudiziaria sia in sede istrut-
toria, perchè la legge, che autorizza la possi-
bilità di conferire con !'imputato senza auto-
rizzazione del pubblico ministero, .lascia tut-
tavia sussi,stere...

N E N C ION I. Su questo siamo d'ac-
cordo.

T O M ASS I N I.
'"

la possibilità del-
l'interrogatorio a porte chiuse ,senza 1'.ilnter-
venia del difensore.

Esprimendo pertanto, a nome del mio
Gruppo, il voto favorevole mi auguro ed
anzi mi riservo di presentare un disegno
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di legge per accrescere maggiormente la
tutela dei diritti per la difesa, proponendo
che il difensore possa intervenire jmme-
diatamente, al primo interrogatorio del-
l'imputato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Zuccalà. Ne ha facoltà.

z u C C A L A' . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ringrazio i colleghi che sono
intervenuti fino a questo momento per la
cortese attenzione che hanno prestato al
provvedimento oggi all'esame dell'Assemblea
e che io ho avuto l'onore di presentare a
nome del Gruppo del Partito socialista ita-
liano. È un provvedimento limitato, sulla
scia del codice vigente, che innova soltanto
uno degli aspetti dell'attuale processo inqui-
sitorio rendendo più umana la condizione
dell'imputato detenuto. Il colloquio con il di-
fensore, subito dopo il deposito dei verbali
degli interrogatori resi al pubblico ministero
e al giudice istruttore, consola il detenuto
del fatto traumatizzante che ha subìto con
l'arresto e consente una maggiore partecipa-
zione della difesa a quella ricerca della ve-
rità, che vieti ed arretrati pregiudizi, tutto-
ra vigenti nel costume e nella prassi, non so-
no riusciti a far prevalere.

Trattasi, quindi, di un provvedimento che
bonifica ~ direi ~ a monte il terreno nuo-
vo su cui dovrà essere instaurato il nuovo
processo accusatorio che abbiamo avuto l'oc-
casione di discutere recentemente in que-
st'Aula.

Per quanto riguarda il merito del provve-
dimento, pregherei il senatore Nencioni di ri-
tirare il proprio emendamento per i motivi
che esporrò. Mi sono posto il problema di
quegli stessi rilievi di chiarezza e semplicità
che il collega Nencioni ha testè prospettato
e che sono apprezzabili. Avevo pensato cioè,
redigendo il provvedimento, se non fosse il
caso di limitare la norma al solo inciso, co-
me oggi è sta10 detto, che « il difensore in
ogni stato e grado ha diritto di conferire
con il proprio cliente detenuto ». Sorgeva,
però, il problema del coordinamento e del-
!'inserimento di questa disposizione nella
struttura articolata nel vecchio codice con

pericoli di interpretazioni restrittive. Mi è
parso, perciò, opportuno specificare che « il
difensore ha diritto di conferire con il pro-
prio cliente anche durante !'istruttoria sia
formale che sommaria}} per evitare l'equivo-
co che può insorgere con la dizione espres-
sa dal senatore NencionI: che cioè il riferi-
mento all'articolo 304-quater che è collocato
nella struttura della istruzione formale pos-
sa escludere !'interrogatorio reso al pubbli-
co ministero. Quindi anche se la formulazio-
ne da me proposta sembra esplicativa, è pre-
feribile ad ogni altra per affermare senza
equivoci che il difensore ha il diritto di con-
ferire con iì proprio cliente sia nell'istrutto-
ria formale regolata dall'articolo 304 sia in
quella sommarià, in seguito ai verbali redatti
dal pubblico ministero.

N E N C ION I . Sarei d'accordo nel la-
sciare: «durante !'istruzione sia sommaria
che formale" perchè è opportuno, anche se
sovrabbondante, metterlo. Dovrei però pro-
spettare il caso (e per questo insisto nel-
l'emendamento soppressivo delle parole
,« senza bisogno di autorizzazione,,) in cui il
detenuto abbia nominato il difensore nel fa-
moso verbale di interrogatorio; allora qual è
il documento abilitativo? Questo è il punto.

Z U C C A L A' . Ho voluto dire « sen-
za bisogno di autorizZazione ", così come si
esprime poi la seconda parte dell'articolo
135, perchè abbiamo l'ordinamento peniten-
ziario vigente, secondo il quale nessuno può
entrare negli istituti carcerari di pena, nep-
pure il difensore, se non « previa il rilascio
di libero passo" da parte della procura del-
la Repubblica.

Infatti la disciplina prevista nell'articolo
135 vigente dice: «dopo rinvio a giudizio
o quando c'è il decreto di citazione il difen-
sore può conferire con il proprio cliente sen-
za autorizzazione ». Però tutti sappiamo che
dobbiamo recarci alla procura a chiedere il
rilascio del biglìetto di libero ingresso nelle
carceri.

A questo punto, sorge realmente il proble-
ma di chi deve rilasciare il documento. In-
fatti il maresciallo del carcere o il coman-
dante può anche non sapere che i verbali di
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interrogatorio sono stati depositati. Sareb-
be oltremodo dispendioso, anche per l'eco-
nomicità del provvedimento, stabilire che
questi verbali debbono essere comunicati al
direttore del carcere. Di qui sorge l'esigenza
di mettere le parole {( senza autorizzazione »;
il che significa che si tratta di un atto dovu-
to da parte della procura della Repubblica,
per cui anche il semplice segretario del pro-
curatore della Repubblica può immediata-
mente rilasciare il biglietto per ovviare a
quell'impedimento previsto nell'ordinamento
carcerario. Altrimenti dovremmo prevedere
che il verbale di interrogatorio deve essere
notificato anche al comandante del carcere...

T O M ASS I N I . Ma no, lo notificano al
difensore...

Z U C C A L A' . Scusi, collega Tomassini,
perchè vogliamo complicare un problema
che è tanto semplice? Nella notifica fatta al
difensore non è specificato qual è il riferi-
mento al processo: può darsi che sia equivo-
cato...

T O M ASS I N I No, lo dicono i ver-
bali d'interrogatorio...

Z U C C A L A '. Allora a questo punto
bisogna ricorrere sempre alla procura, cioè
andare alla procura e ottenere il famoso
biglietto.

Ora, date le interpretazioni che abbiamo,
date le difficoltà che constatiamo continua-
mente nella prassi, perchè non ripetiamo la
stessa dizione dell'articolo 35 che non fa
sorgere equivoci, ed evitiamo di appesanti-
re un iter processuale che probabilmente con
un'interpretazione restrittiva vanificherebbe
la volontà del legislatore?

In questo senso, senza naturalmente ri-
vendicare paternità perchè non sarebbe il ca-
so, ma proprio per evitare gli equivoci che
la prassi può instaurare in senso restrittivo,
invito l'Assemblea ad accogliere il provvedi-
mento così com'è formulato e prego il sena-
tore Nencioni di ritirare il suo emenda-
mento.

P RES l D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare il senatore Salari, fa-
cente funzioni di relatore.

S A L A R I , f.f. relatore. Onorevole
Presidente, signor Ministro, onorevoli colle-
ghi, a me non resta che prendere atto del-
l'unanimità che, come già si era realizzata
in Commissione, mi sembra di poter afferma-
re che si sia realizzata anche nella nostra Au-
la. Tutti sono stati infatti d'accordo nel con-
statare che questo disegno di legge viene a
colmare un vuoto, o per meglio dire viene
ad eliminare uno degli inconvenienti più gra-
vi ancora esistenti nella nostra procedura pe-
nale, inconveniente anche recentemente ma-
nifestatosi in una clamorosa vicenda giudi-
ziaria che ha profondamente scosso l'opinio-
ne pubblica.

È stato anche rilevato che il disegno di
legge, che è stato evidentemente determina-
to dall'urgenza di colmare questo vuoto, non
risponde alle vaste e varie esigenze che tutti
noi sentiamo da tempo per assicurare una
maggiore tutela e una maggiore dignità ai
cittadini che vengono a trovarsi di fronte al-
la legge. Ma a questo, come già ha rilevato
il collega Tomassini, si provvederà o con un
altro disegno di legge d'iniziativa di nostri
diligenti colleghi oppure, in modo radicale,
con la nuova procedura penale che non mi
sembra si possa affermare, come è stato fat-
to, che è ancora in mente Dei; infatti sta cam-
minando, e proprio recentemente è stata tra-
smessa all'altro ramo del Parlamento dove
tutti ci auguriamo, come lo stesso collega
Nendoni si è augurato, che possa essere ra-
pidamente approvata per segnare finalmente
una tappa fondamentale nella nostra storia
giuridica per quanto riguarda la disciplina
del processo penale.

L'attuale disegno di legge risponde quindi
ad un'esigenza profondamente sentita e ve-
ramente urgente.

Sono state sollevate delle obiezioni sulla
forma del testo proposto dal collega Zucca-
là, al quale dobbiamo dare sinceramente at-
to di essere stato !'interprete diligente e sol-
lecito di questa esigenza della pubblica opi-
nione. A mio avviso però, se anche da un
certo punto di vista il testo può sembrare ri-
dondante, specialmente per quanto riguarda
il secondo capoverso, non si deve dimentica-
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re, in base all'esperienza di questi ultimi tem~
pi, che da parte degli uffici preposti all'in-
terpretazione di norme in questo settore si
sono frapposti sempre degli ostacoli e si è
dimostrato di essere portati quasi fatalmen-
te ad una interpretazione rigorosamente re~
strittiva delle norme che vengono proposte,
restrittiva sempre a danno dell'imputato,
sempre a danno del cittadino sottoposto ad
un procedimento giudiziario.

Mi pare, pertanto, che di fronte a questa
predisposizione d'animo di coloro che deb~
bono interpretare le norme da noi proposte
non sia male sovrabbondare anche dove se
ne potrebbe fare a meno; ritengo quindi di
poter rivolgere alla Assemblea una viva pre~
ghiera perchè il testo proposto dal collega
Zuccalà già approvato dalla Commissione
unanimemente, come prima ho ricordato,
possa essere approvato anche dalla nostra
Assemblea.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Dirò soltanto poche parole per annunciare
che il Governo si associa all'auspicio che il
disegno di legge venga approvato. Vorrei
soltanto fare due brevissime considerazioni
sul significato sistematico di questa approva-
zione. Ho avuto occasione di affermare, sol-
lecitato da alcuni di coloro che sono inter-
venuti nella discussione sulla riforma del
codice di procedura penale, che si sarebbe
potuto procedere con qualche disegno di
legge separato ad anticipare l'attuazione di
qualche punto più urgente della riforma che
è contenuta nd disegno di legge delega: cioè,
praticamente, anticipare qualche punto in
modo che questo venga assorbito nella ri-
forma generale fatta in base a quei criteri
che voi avete licenziato pochi giorni fa appro-
vando il disegno di legge delega. Voglio os~
servare, però, che il disegno di legge non è
un'anticipazione perchè si inserisce in un
sistema diverso: questa è una ,disposizione
transitoria, se vogliamo adottare un termine
esatto. Cioè nell'attesa di questa modifica
più profonda, le cui implicazioni rendereb-

bero inutile un provvedimento di tal gene-
re, noi in questa attesa, come provvedimento
provvisorio, come disposizione transitoria
dal sistema vigente a quello futuro, adottia-
mo tale deliberazione che state per appro-
vare.

Per quanto riguarda il secondo rilievo, il
collega Tomassini ha sottolineato, proprio ri-
ferendosi a quanto ho prima affermato, cioè
che si possono anticipare dei punti della ri~
forma con disegni di legge appositi, l'urgen-
za che si adotti una soluzione più radicale
del problema, ammettendo subito la presen~
za, l'assistenza del difensore all'interrogato-
rio. Vorrei osservare, sempre per la preci~
sione, che ciò, sÌ, è un di più, ma rappre-
senta un qualcosa di diverso in quanto l'assi~
stenza del difensore all'interrogatorio non
rappresenta ancora il contatto diretto del
difensore con !'imputato, in quanto fu pre-
cisato, allorchè fu approvato quel punto, che
si tratta di assistenza e non di partecipazio-
ne, cioè non di intervento.

Con queste precisazioni che possono sem-
brare un po' pignole, ma che, credo, hanno
una qualche utilità per evitare equivoci, mi
associo all'auspicio che il disegno di legge
sia approvato.

Per quanto riguarda la forma ho avuto
anch'io qualche dubbio: sembrava anche a
me che potesse essere più semplice la for-
mula che è stata consigliata dal senatore
Nencioni, perchè non ci sono dubbi ormai,
dopo la sentenza della Corte costituzionale e
tutte le polemiche che si sono svolte su quel
tema, che le disposizioni del codice a tutela
dell'imputato e della sua libertà che si rife-
riscono alla istruzione formale valgono an-
che per l'istruzione sommaria. Quindi sareb-
be stata forse più semplice quella formulazio~
ne. Ad ogni modo !'importante è essersi spie-
gati, come è avvenuto in questa discussione,
in modo che non sorgano equivoci. Diventa
secondaria perciò la maniera in cui viene
espresso un concetto che è chiaro. Mi ri-
metto allora alla vostra decisione quanto alla
formulazione. Grazie.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degJi articoli. Si dia lettura del-
l'articolo 1.
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M A S C I A L E , Segretario: z u C C A L A' . Ritorna l'autorizzazione!

Art. 1.

L'articolo 135 del codice di procedura pe-
nale è sostituito dal seguente:

«Durante !'istruzione, sia sommaria che
formale, il difensore ha diritto di conferire
con l'imputato detenuto, senza bisogno di
autorizzazione, subito dopo il deposito dei
processi verbali di interrogatorio di cui al-
l'articolo 304-quater, primo comma.

Ha, altresì, diritto di conferire con l'impu-
tato, senza bisogno di autorizzazione, subito
dopo il deposito degli atti a norma dell'arti-
colo 372 o dopo che la citazione tu ordi-
nata dal pretore o richiesta dal pubblico
ministero ».

P RES I D E N T E . Da parte del sena-
tore Nencioni e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

SostitUlre l'articolo con il seguente:

« Il primo periodo dell'articolo 135 del co-
dice di procedura penale è sostituito dal se-
guente: "Il difensore ha diritto di conferi-
re con !'imputato detenuto subito dopo il
deposito dei processi verbali di interrogato-
rio di cui all'articolo 304-quater, primo com-

"ma }).

1. 1 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, TANUC-

CI NANNINI, TURCHI, PICARDO

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
insiste per la votazione dell'emendamento?

N E N C ION J . Signor Presidente, io
potrei anche ritirarlo, ma vorrei proporre
una via di mezzo. Si potrebbe lasciare: «Du-
rante !'istruzione, sia sommaria che formale,
il difensore ha diritto di conferire con l'im-
putato detenuto}); sopprimiamo le parole:
« senza bisogno di autorizzazione}) e lascia-
mo: «subito dopo il deposito dei processi
verbali... }).

N E N C ION I . Non è che togliendo le
parole: «senza bisogno di autorizzazione})
noi disponiamo che c'è bisogno dell'autoriz-
zazwne...

z u C C A L A' . Quando c'è il decreto di
rinvio a giudizio, la seconda parte stabilisce:
« senza bisogno di autorizzazione }).

N E N C ION I. C'è una logica in que-
sto: si riferisce ad un documento come il de-
creto che sostituisce qualsiasi autorizza-
zione!

Il significato è lo stesso, ma mi pareva
più propria la dizione proposta con il mio
emendamento; se ne fate una questione io
lo ritiro. Ma sarebbe stato opportuno sop-
primere: «senza bisogno di autorizzazione »;
così si conglobava la chiarezza dell'emenda-
mento con l'altrettanta chiarezza ma ridon-
danza dell'articolo L

z u C C A L A '. Meglio abbondare!

P RES I D E N T E . Allora, senatore
Nencioni, ritira l'emendamento?

N E N C IO N I . Non insisto per la vo-
tazione.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'articolo 1. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

Art. 2.

Il quinto comma dell'articolo 304-quater
del codice di procedura penale è sostituito
dal seguente:

« Il giudice può provvedere sulle cose se-
questrate ai sensi della prima parte dell'ar-
ticolo 372 }).
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P RES I D E N T E . Poichè non vi sono
emendamenti, metto ai voti l'articolo 2. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Bardi. Ne ha facoltà.

BAR D I . Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, a nome del
Gruppo del Partito socialista italiano espri-
mo il voto favorevole al disegno di legge in
discussione.

Pochi giorni or sono quest'Assemblea ha
approvato il disegno di legge delega per il
nuovo codice di procedura penale, che mira
essenzialmente a sostituire al sistema inquisi-
torio il sistema accusatorio nel processo pe-
nale. Con il disegno di legge in esame ci muo-
viamo ancora nell'ambito del vecchio siste-
ma, ma è certo un inizio di quella necessaria
riforma il superare dannosi rigorismi proces-
suali i quali, anche in casi recenti, hanno
interessato la pubblica opinione ed hanno
dimostrato quanto danno essi possono pro-
durre ai cittadini imputati. Fissare quindi il
termine di deposito del verbale di interroga-
torio escludendo ogni facoltà discrezionale
di ritardarlo e riconoscere al difensore il di-
ritto di conferire con !'imputato detenuto
senza bisogno di autorizzazione da parte del
pubblico ministero o del giudice non signi-
fica solo, onorevoli colleghi, introdurre una
nota di maggiore umanità in situazioni cer-
to penose, ma significa effettivamente stabi-
lire una garanzia maggiore per la difesa del-
l'imputato ed evitare possibili abusi e gravi
discriminazioni.

Viene così a realizzarsi, anche se non anco-
ra compiutamente, il principio sancito nel-
l'articolo 24 della Costituzione, che prevede
il diritto di intervento della difesa in ogni
fase del procedimento. L'auspicio che si può
fare e ribadire in questa circostanza è che
al più presto si possa rendere più compiuto
questo diritto col consentire, come è già sta-

to detto, al difensore di essere presente an-
che all'interrogatorio dell'imputato, e ciò ai

fini della massima garanzia di difesa della
libertà del cittadino, che è quanto noi voglia-
mo ottenere. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Piccolo.
Ne ha facoltà.

P I C C O L O . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il disegno
di legge al nostro esame sottolinea un aspet-
to caratterizzante del nuovo processo accu-
satorio penale cui ci si sta sforzando di giun-
gere al più presto, aspetto che è quello non
solo di non mortificare, ma anzi di rispettare
doverosamente la piena dignità dell'imputa-
to come persona umana, la quale peraltro
non è ancora colpita da condanna.

In questo spirito si mquadra il disegno di
legge al nostro esame con il quale si sancisce
il diritto del difensore a conferire con !'im-
putato senza bisogno di autorizzazione, subi-
to dopo il deposito dei processi verbali di
interrogatorio di cui all'articolo 304-quater
primo comma. E inoltre nell'articolo 1 del
disegno di legge si precisa che lo stesso di-
fensore ha altresì il diritto di conferire con
!'imputato, senza bisogno di autorizzazione,
subito dopo il deposito degli atti a norma
dell'articolo 372 o dopo che la citazione fu
ordinata dal pretore o richiesta dal pubbli-
co ministero.

Si dà così tranquillità e sicurezza all'im-
putato in un momento delicato che riguarda
la sua libertà e la sua personalità, mettendo
così anche la difesa nelle migliori e più op-
portune condizioni, nelle condizioni più ido-
nee cioè per l'espletamento del suo mandato.
È una garanzia di ordine sostanziale, mora-
le e umano. Esprimo così, per questi motivi,
a nome del Gruppo della Democrazia cri-
stiana, voto favorevole al presente dise-
gno di legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente de11a Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

« Contributo ail Centro italiano d1 forma-
ZIOne europea (CIFE) con sede in Roma»
(776-B) (Approvato dalla ]a Commlssione
permanente del Senato e modificato dalla
]a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

« Contributo aJ programma delle Nazioni
Uni:te per la valorizzaziorne delle risorse na-
tur:ali non agIìicole dei Paesi in via di svi-
luppo per i1 triennia 1969, 1970 e 1971»
(786-B) (Approvato dalla ]a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla ]a

Commissione permanente della Camera dei
de put ati);

Deputati VAGHIedaihri. ~ « Adeguamento
del trattamento economico dei commissari
di leva ,alla loro posizione giuridico~ammini-
strativa di funzionari] deLla carriera dIretti.
va)} (1456).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Proroga delle agevolazioni tributarie e
finanziarie in favor,e dell'Ente nazionale di
lavoro per i ciechi)} (1455).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la sa

Commissione pCl'manente (Finanze e te-
sora), è stato deferito in sede deliberante
alla Commissione stessa il disegno di leg-
ge: «Aumento della quota di partecipazio-
ne dell'Italia al Fondo monetario internazio-
naIe}} (1447), già deferito a detta Commis-
sione in sede referente.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

SIGNORELLO SPAGNOLLI, MORLINO,
BARTOLOMEI, TESAURO, DEL NERO,
MAZZAROLLI, MURMURA, PENNACCHIO,
TREU, DE VIrO, COLLEONL ~ n Senato,

considerata la necessità di procedere ra-
pidamente in modo organico a dare comple~
La attuazione all'ordinamento regionale se-
condo i princìpi della Costituzione;

considerato che l'effettiva realizzazione
di tale fondamentale riforma ddle strutture
dello Stato e condizIone essenziale non so:l~
tanto per realizzare quella visione pluralisti-
ca e comunitaria che tu patrimonio dei co-
stituenti e per ganuntire la pienezza dei di-
ritti di libertà riconosciuti ai singoJi gruppi,
ma altresì per a1tuare una radicale reviisio~
ne dei criteri, delle competenze e dei mezzi
di azione dell'apparato statale,

,]mpegna il Governo:

a) a precisare i tempi nei quali, senza at~
tendere gli ultimi mesi del periodo bienna-
le per 1'esercizio del poteri delegati dall'ar-
ticolo 17 della legge 16 maggio 1970, n. 281,
saranno emanatI i decreti di trasferimento
delle funzIOni regionalI nelle singole mate-
rie, anche in relazione all'opportunità di sta-
bilire con legge, per talune di queste, i prin-
cìpi fondamentali che innovino la legisla-
zione vigente, ed a procedere, quindi, con
tempestività aHa preventiva consultazione
delle regioni prevista dall'articolo 17, secon~
do comma, della legge finanziaria e comun~
que non oltre iì 30 giugno 1971;

b) a rispettare il criteJ1io che ispiJ1a il
citato articolo 17 della legge :firummaria, se-
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condo cui la salvaguardia degli interessi na-
zionali e delle altre vegioni si realizza non
già can la riserva allo Stata (di funZiioni in
settoPi specificati) all'interno delLe materie
previste dall'articoLo 117 della Costituzione,
macon l'esevCÌzio del1e funzioni di indiriz-
Zia e di coordinamento da parte dello Stato
relativamente alle materie da trasferire, sic-
chè il trasferimentO' stesso, nel rispetto del
dettato costituzionale, abbia a r:iuscire pie-
no ed integraLe;

c) a definire la natUl1a degli atti median-
te i quali deve ,esercitarsi la fUiIlZione di in-
dirizzo e di coordinamento di cui all'artico-
lo 17, primo comma, lettera a), della legge fi-
nanziaria, stabilendo che essa debba essere
esercitata con atti legislativi o con delibera-
zione del Consigl'io dei ministri e che, co-
munque, l'attività statale di indirizzo e di
coordinamento nei confronti del,1e vegioni
è esercitata sotto La direzione del Pvesidente
del Consiglio dei ministri e sotto la sua l'e-
sponsabilità, oltrechè dei Ministri compe-
tenti;

d) a predispolìve le iniZJiative necessarie
per oonseguire l'adeguamento, richiesto dal-
l'articoLo 5 e daUa IX disposizione tnansito-
ria deHa Costituzione, della -1egislazione na-
zionale ai prindpi del,l'autonomia e del de-
oentramento, sia proponendo l'abrOlgazione
totale a parziate ovvero la modifioa delle
leggi esistenti, s,ia v:ilgilanda oriticamente
perchè ,anohe i provvedimenti nOlrmativi in
itinere siano wsplrati al rispetto delle sfere
di competenza regilonrule;

e) ad adottare il metodo della consulta-
zione sistematioa delle vegioni in ordine a
tutti i provvedimenti normativi a di alta
amm,in:istrazione che possano interessare
settmi di 101rocompetenza; dovrà, quindi,
essere assicurata, in particolare, 1a parteci-
pazione delle regi ani alla prepanaziOlne e al-
l'attuazione del progmmma economico na-
zionale 1971-75 e d~lile altme leggi dil piano;

f) a far applicave immediatamente, per
quanto di ,sua competenZJa, gli articoli 55 e
seguenti della legge 10 febbraio 1953, n. 62,
al fine di mettere in grado le regioni di eser-
citare i poteri di contrdHo sulle province,
sui comuni e sugli altri enti locali in attesa
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di una organica legislativa deU'intero set-
tove;

g) ad emanare senza indugio '1e dispo-
sizioni per la redazione dei bilanci l1egionali,
ai sensi dell'articolo 20, primo comma, della
legge 16 maggio 1970, n. 281, e ad assumere
una i'l1iziat,iva legislativa che eviti aUere-
gioni l'osservanza di norme così palesemen-
te inadeguate come queHe contenute nel te-
sto unico sul:l'amnunistrazione del patri-
monio e sulla contabilità dello Stato. (moz.

- 65)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

ANDERLINI, GATTO S~mone. ~ Al Mi-
nistro della difesa. ~ Per sapere se è a
conoscenza del fatto che, anche dopo la
nota sentenza del Tribunale di Roma relati-
va al processo Gaspari-« L'Espresso »-De Lo-
renzo, la Commissione d'avanzamento con-
tinua a tenere in sospeso la posizione di al~
cuni u£ficiali ~ come il generale Zinza ~

che hanno avuto il coraggio di dire il vero
nel corso della complessa vkenda «Sifar-
Piano Solo» (il che è provato, oltre che
dalla rkhiamata sentenza del Tribunale di
Roma, dalle inchieste Beolchini, Manes e
Lombardi), mentre non sono stati presi
provvedimenti cautelativi di nessun genere
nei confronti di altri ufficiali superiori (co-
me Picchiotti, Mingarelli e Bittoni) che il
Tribunale di Roma e le linchieslte surrichia-
mate hanno considerato falsi testimoni.

Risulta infatti agli interroganti che ai
predetti uffkiali sono ancora affidate im-
portanti responsabilità nella vita delle For-
ze armate e, lungi dall'esser collocati a di-
sposizione, sono stati valutati positivamen-
te per l'avanzamento.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di
sapere se il Ministro non ritenga opportuno
assumere un'apposita iniziativa per porre
fine ad una situazione, come quella sopra
descritta, che certamente non giova al pre-
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stigio dell'Arma dei carabinieri, e se non
intenda promuovere altre opportune inizia-
tive per rivedere la posizione di tutti colo-
ro che, nell'Arma dei carabinieri, furono
gravemente lesi nelle loro legittime aspet-
tative per non aver voluto subire l'usurpa-
zione di poteri di cui ,illgenemle De Lorem.zo
si è reso, come è ormai accertato, responsa-
bile. (int. or. - 1974)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PELLICANO'. ~ Al Ministro dell'agricol-

tura e delle foreste. ~ Per chiedere che sia
esaminata e risolta al più presto la situa-
zione di grave disagio socio-economico in
cui si sono venuti a trovar.e i lavoratori
agricoli del comune di Pazzano (Reggia Ca-
labria), in seguito ai licenziamenti decisi dal
COI1pOforestale dello Stato nel bacino dello
Stilaro.

Si fa presente che la popolazione della
suddetta località vive quasi in miseria per-
chè l'economia, prevalentemente agricola, è
poco redditizia. La zona, inoltre, manca di
infrastrutture, quali strade, acquuiotti e
rete elettrica, ed è spesso soggetta a gravi
calamità naturali (grandine, piogge alluvio-
nali e siccità).

SI chiede, pertanto, che vengano miziati
i necessari lavori di oespugliamento, in pre-
cedenza programmati, e di si.stemazione
idrogeologica a tutela e difesa del suolo nei
territori montani e vallivi: tali opere alle-
vierebbero il grave stato di disagio econo-
mico in cui versano le classi lavoratrici,
disagio che rappresenta una continua mi-
naccia alla tranquillità familiare ed alla si-
curezza sodlale dell'ambiente. (int. scr. - 4346)

PELLICANO'. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere quali inda-
gini vogl:a svolgere in merito alla chiusura
della scuola media serale «E. Fermi» di
Tonno.

Si fa presente che la gravità della situa-
zione è scaturita da repressione ed abuso
di autorità da parte del capo dell'istituto,

il quale, _ attraverso motivazioni ingiustifi-
cate e contraddittorie, ha fatto sì che il prov-
veditore agli studi di Torino abolisse i cor-
si serali nella scuola in questione, impe-
dendo, così, l'uso di un servizio sociale
particolarmente necessario in una zona po-
polare come quella in cui è sorta la scuola
« E. Fermi ».

Si rende noto che 4 insegnanti (di cui
2 con qualifica «insufficiente» e 2 con
qualifica «sufficiente») hanno denunziato,
in un ricorso, la diHidenza e l'opposizione
del preside ad ogni forma di insegnamento
democratico, aperto ed adeguato alla realtà
sociale in cui vivono gli aLunni. I corsi
serali sono frequentati quasi esclusivamen-
te da lavoratori-studenti, con esigenze che
esulano dalla cultura intesa in senso tra-
dizionale, e tali esigenze non hanno possi-
bilità di realizzarsi se l'insegnamento è im-
brigliato da norme rigide e non modifi-
cabili.

Si invita, pertanto, il Ministro a disporre
l'apertura di una scuola serale nel quartie-
re « Barriera di Nizza », a Torino, ed a vo-
ler esaminare i fatti alla luce delle moti-
vazioni ideali che li hanno determinati. (int.
scr. - 4347)

PELLICANO'. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri, al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro-Nord ed ai Mini-
stn dei lavori pubblici, dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, delle finanze
e del tesoro. ~ Per sapere se siano al cor-
rente della situazione in cui è venuta a tro-
varsi la popolazione di Bagnara (Reggia
Calabria) e quali provvedimenti intendano
adottare in suo favore e, in particolare, in
favore dei commercianti, notevolmente dan-
neggiati in seguito alle alluvioni del 1968.

Si precisa che bastano poche ore di piog-
gia perchè tutta la zona bassa della citta-
dina venga invasa dalla fanghiglia e da no-
tevoli masse di terriccio: ciò perchè a
monte dell'abitato è stato depositato, in
forma in discriminata e pericolosa, tutto il
materiale di risulta in conseguenza dei la-
vori dell'autostrada del sole.
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Gli interraganti chiedana, pertanta, per
il ripristina della narmalità:

1) che Bagnara usufruisca del provve-
dimenta di legge in discussiane dapa l'al-
luviane di Genava;

2) la carrespansiane immediata delle
samme già dispanibili per i danneggiati dal-
le alluviani del navembre-dicembre 1968;

3) un cangrua indennizzo per : danni
cammerciali subìti, dai negazi e dalle bat-
teghe artigianali, in seguita alla paralisi
cammerciale pravocata dalla marea di fan-
ghiglia;

4) la saspensiane di tutte le tasse, delle
imposte di consumo, delle tratte e delle
cambiali, una maggiore dilazione ed una
facilitazione neirimborSli dei presti H ban-
cari;

5) l'abalizione dell'addizionale del 10
per cento ed il blacco dei fitti a favore del-
le imprese commerciali ed artigianali.

SI fa inoltre presente che l'attuale situa-
zione tiene in continua agitazione le cate-
gone interessate, le quali minacciano più
energiche proteste se le autorità competen-
ti non soddisferanno al più presto le loro
legittime richieste. (int. scr - 4348)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per sapeve se intende interveni,re
per far reoedere la direzione della ditta
« Riel1o-brudatori », di Legnaga (Verona),
dal propasito di riJdurre le ore settim3lllali
da 43 a 30-32, a addirittura a 28, e dalla
minaoda di sospendeve circa 300 dipendenti
collocandoli iim cassa di integvazione a zero
ore.

Gli interroganti rkoDdano al Ministro che
la ditta in parola ha beneficiata spesso di
finanziamenti pubblici e di ag,evolaziani co-
munali, cosiochè le minacciate misure anti-
operaie assumono anche lo sgradevole si-
gnificata di un attentato all'economia di Le-
gnaga e della bassa veronese, senza ricono-
scere quanto ,i 'lavomtori e la oamunità han-

nO' sacrificato per iT potenziamento dell'in-
dustria. (int. scr. - 4349)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercIO e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se intende intervenÌ1re perchè sia supe-
rata la gravissima crisi che attraversano le
creIazioni tra la direzione del «Cotonificio
goriziano }}e le maestranze dello stesso.

Attualmente, infatti, :VIcotonifido è occu-
pato dagli operai, i quali intendono in tal
modo protestare per lE-riduzioni di Grario di
lavoro, per le sospensioni e la collocazione
in cassa di integrazione guadagni di parte
dei dipendenti.

L'interrogante confida che il Minist,ro vor-
rà stroncare la manovra deLla direzione del-
l'impresa che ha, a bella posta, susdtato le
contromisure delle maestranze per servirse-
ne strumentalmente allo scapo di ottenere
leelargizioni agevolate e incentivanti pDevi-
ste dal titolo terzo del superdecreto econo-
mico. (int. scr. - 4350)

NALDINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Fer sapere se è a conascenza

del gravissimo episodio di intolleranza ver-
so un ,rappresentante della minoranza acca-
duto a Caravaggio (Bergamo), per responsa-
bi'htà del sindaco, durante la seduta di sa-
bato 5 dicemhre 1970 del Consi@lio comu-
naLe.

Come è noto, ll1fatti, il sindaco, anarevole
avvocato Castelli, deputato al Parlamento,
ha chiesto l'intervento di, un ufficiale dei ca-
rabinieri e di alcuni agenti per procedere al-
l'espulsione dall'aula del consighere comu-
nale AchiHe Stuani, già sindaco di Caravag-
gio ed ex deputato.

Il gravissimo episodIO ~ che ha visto il

sindaco isolarsi daLla sua stessa maggioran-
za, al punto da essere costretto a sospendere
la seduta, essendogli venuto a mancare ill nu-
mero legale ~ -,,'inquadra in un comporta-
mento autori tana che ha sempre contraddio
stinto l'attività dell'onorevale avvocato Ca-
stelli durante le sedute consilliari e che lo
resero responsabHe, anni fa, di un analogo
episodio nei contrantl dell'allora consigliere
comunale del PSI, Dante Zucchelli.

L'interrogante chiede, pertanto, quali ini-
ziative il Govenno intenda adottare per ap-
purare il fatto e le sue cause (che si collega-
no, fra l'a11['o, ad una vecchia denuncia del-
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l'onorevole Stuani nei confrDnti dell'Ammi~
rnistraziDne comunale in ordine a degli ap~
palti edili2Ji, denuncia che ~ a detta dell'in~
teressato ~ non ha mai ricevuto adeguata
!risposta, nè .in sede comunale, nè in sede
prefettiz,ia) e, pur nel rispetto dell'autonomia
degli Enti locali, per provvedere affinchè sia
garantita, nel Consiglio comunale di Cara-
vaggio, libertà di cri1/:ica e di cant.mllo ai rap~
presentanti delle minoranze. (int. scr. - 4351)

PELLICANO'. ~ Al Ministri della pubbli-

ca istruzione, delle finanze e del tesoro. ~

Per canDsoere quaIi provvedimenti intenda
adottare perchè venga al più presto supe-
rato lo stata di disagio e di maloontento in
cui ve'l'sa la oategoria, degli insegnanti ele-
mentari a causa della discriminaziane di
trattamento economioo che ,la !relelga agE ul-
timi posti tm qudle dei dipendenti statali.

La disparità tra pamstatali e statatli è sta-
ta sempre motivo di scandalo e di proteste,
ma si vengono a verificare spesso sperequa-
zioni di trattamento tra gli stessi statali, co-
me, nel caso partioala!re, tra dirtgenZJa sco-
lastica e personale docente.

Gli insegnanti chiedono pertanto:

1) che venga 3Jdeguato ,lo stlipendio finale
del ill3!estro a quello iniziale del dilrettore
didattico (397);

2) che venga loro rkonosciutotutto il
servizio pre-ruolo e miHtare;

3) che si ottenga, entro i,l 1° gel1Jl1Jaio
1971, ,la ,reviSlione del cangegno di scala mo-
bi,ie come per ogni ahra categoria di lavo-
mtori;

4) che sii moralizzi l'istituto dell'aggiun-
ta di f3Jmiglia (lire 20.000 pro capite a ca-
riiOO);

5) il risanamento ENPAS e l'assistenza
diretta, come per quaJunque altro lavora-
tDre;

6) H riconascimento del servizio straor~
dinario del personale di segJ1eteDila;

7) un nuovo stato giuridico;
8) l'autonomia nell'assunZJione in ruolo

dei maestri idonei grazie all'istituzione della
scuola a pileno tempo, al pensionamento al
55° anno di età ed alla soppressione degli
istituti magistrali. (int. SCI'.- 4352)

BALDINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se ritiene opportuno riaprire
i termini per l'ammissione al concorso per
n. 41 posti di interprete~traduttore di terza
classe, bandito dal suo Ministero e pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 316 del 16
dicembre 1969, al quale non hanno potuto
partecipare i titolari del diploma di quali~
fica di corrispondente commerciale ,in lin-
gue estere, i quali sarebbero stati ammessi
per il combinato disposto dell'articolo 8
deUa legge 27 ottabre 1969, n. 754, e del-
l'articolo 3 della legge 21 aprile 1965, n. 449,
se il previsto decreto interministeriale, con
il quale si dichiarano tali titoli validi ai
fini dell'ammissione a detto concorso, fosse
stato pubblicato prima. (int scr. - 4353)

GRIMALDI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ P.remesso che [a persi~
stente siccità che tormenta la SiciHa non ha
consentito :la riproduzione dei pascoli e che
pertanto gli allevatori hanno dovuto già im-
piegare le scorte dei foraggi destina:ti al>l'ali-
mentazione del bestiame per :iI periado più
rigido dell'inverno;

considerato che gli allevatori, in man-
canza di interventi ,in toro favore da parte
de[lo Stato per il conseguimento di prestiti
agevDlati e per alleviare l'Dnerosità degli in~
teressi passivi, non sono in gmdo di far
fronte a nuovi maggiori ed imprevedibili im-
pegni, anche perchè le ,loro posizioni debi-
tode verso le banche sono tali da nDn con-
senti>re la concessione di nuov,i fin:3Jnziamen-
ti senza apposite disposizioni di legge che,
congelando Ie si,tuazioni in atto, diano ga-
ranma agli l,stituti bancari per accordare
nuovi fidi;

atteso che è urgente, anzi urgentissimo,
aiutare gli a,l1evatori con provvedimenti di
fadle e rapida attuazIone,

si chiede di conoscere se ill MinJi:Stro non
ritenga opportuno disporre, in accoglimen~
to anche di analoghe richieste fatte daHe ca~
tegorie interessate, che vengano accordati
agli allevatori del contributi a fondo perdu~
to da destinare all'acquisto di foraggi per
.l'alimentazione del bestiame nelle seguenti
misure: lire 20.000 per ogni capo bovino
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adulto; lire 10.000 per ogni equino o bo-
Vlino giovane; Hre 5.000 per ogni ovino. Onto
scr. - 4354)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere 'se i,l GOVeI1I10,allo
scopo di stI10ncare ,i trafugamentil di oggetti
wI1cheologici ed i monopoli esteni nel [oro
oommercio ,non ritenga OppoI1tuno pI10-
muoveI1e l'oI1ganizzjazionein I talia di un re-
gOlllaremercato delil'aI1cheologia che permet-
ta i doverosi oontrol1i a tutela degli ,interes-
si nazionali ,e difenda anche, nelm'ambito
della legge, gli operatori egli ,aoqukenti in
buona fede dal:la criminale s!pecula2Jione ohe
imperversa in tale ìÌ!mportante settore del
nost,ro patrimonio artistico. (int. scr. - 4355)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 16 dicembre 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a munirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 16 dkembre, aLle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Uiscussione dei disegni di legge:

PIERACCINI ed altri. ~ Modificazioni
aUa legge 10 febbraio 1953, n. 62, sulla
costituzione e funzionamento degli organi
regionali, nonchè alla legge 16 maggio
1970, n. 281, recante provvedimenti fÌnan-
ziani per l'attuazIOne delIe Regioni a sta-
tuto ordinario (1429).

SIGNORELLO 'ed altri. ~ Modificazioni

della l,egge 10 febbraio 1953, n. 62, sulla
costituzione e funzionamento degli organi
regionali (1439).

SIGNORELLO ed altri. ~ Modificazioni

alla legge 16 maggio 1970, n. 281, recante
provvedimenti finanziari per l'attuazione
delLe Regioni a statuto ordinario (1440).

II. Votazione del disegno di ,legge:

VALSEOCHI Athos ed altri. ~ Regime

fiscale degLi apparecchi di accensione
(1373).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. BISANTIS e A:CCILI. ~ Norme d-
guaI1danti le elezioni e la durata degli or-
gani della Cassa di previdenza e di 'aslsi-
stenza a favore degli avvocati e procura-
tori (1284).

2. TERRACINI. Del giuramentofi-
scale di verità (524).

(I scritto all' ordine del giorno dell' As-
semblea ai sensi dell'art. 32 del Regola-
mento ).

IV. Seguito della discussione ~ del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Doc. II
n. 4).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentarI




